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I giovani preferiscono andar via
Indagine conoscitiva promossa da  Confartigianato 
Imprese Lecce. Dall’analisi dei dati è emerso che 
il  72,3%  dei giovani vuole lasciare il territorio per 
realizzare un progetto di vita. Trend in crescita rispetto 
alla stessa indagine dello scorso anno, in cui la 
percentuale era del 70,6%. E le imprese restano critiche 
con la scuola... 

NEXT GENERATION SALENTO

5

Associazione antimafia con il suo nome
Dedicata alla più piccola vittima di mafia in Italia e 
presentata ufficialmente a Casarano. «È servito del tempo 
per elaborare, ma ora sappiamo che Angelica Pirtoli vive nel 
nostro impegno. L’antimafia siamo tutti noi». Nadia 
Rizzello, zia della piccola Angelica: «Angelica non dovrà 
essere dimenticata. Ci impegneremo con tutte le forze perché 
non avvenga, iniziando proprio dai bambini»

ANGELICA PIRTOLI

il Galletto si veste da Babbo Natale
Individua i tre galletti tra le pubblicità e 
 telefona allo 0833 545777 martedì 17  
dicembre, dalle 9,30. Oltre ai soliti premi: 
 

CASARANO 
panettone da Valentino Caffè 

  

SPECCHIA 
panettone da Millevoglie 

 

TRICASE E CASARANO 
Cassa bluetooth Fonex con supporto 

da Vodafone Store 
 

TIGGIANO 
panettone da Forno Casciaro 

 

DISO 
crema riparatrice mani e viso  

da Casciaro Aloe Vera 
 

MAGLIE  
calendario salentino 2025; 

 

TRICASE 
confezione da 12 uova  

da Avicola Marsilio 
 

MORCIANO  
panettone da Il Pasticciotto 

 

CORIGLIANO 
 panettone da Bar Castello 

 

TAURISANO 
6 flute colorati da RI.DA

7

Tra ricordi e un po’ di storia
Dalle carte dei Domenicani di Tricase: nel 1730 
avevano, nei locali del convento, una spezieria o 
spettiaria di medicinali che affittarono a Giovanni 
Andrea Longo di Andrano per l’importo annuo di 20 
ducati. Il contratto prevedeva che fossero date gratis tutte 
le medicine che i medici avessero prescritto “alli religiosi 
di famiglia di detto monastero”... 

TRICASE E LE FARMACIE

9

Lasciate ogni speranza voi ch’entrate
Dietro le sbarre. Il senso della pena: punitiva o (ri)educativa? Ricominciare dai banchi  
di scuola. L’opera dei volontari di Comunità Speranza e l’importanza di Villa Adriana 

18-20

11-15

altri premi e regolamento a pag. 23
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«Se il ministero dell’Agri-
coltura non interviene su-
bito, prima della fine 
dell’anno, per molti olivi-

coltori delle province di Brindisi, Lecce 
e Taranto sarà davvero un disastro».  
CIA Agricoltori Italiani di Puglia 
torna sulla questione delle pratiche 
Xylella per il biennio 2020 e 2021 
ancora ferme e inevase.   
«Lo abbiamo ricordato una settimana 
fa, ma nulla si è mosso, e questo è 
davvero inaccettabile», tuona il pre-
sidente regionale di CIA Puglia 
Gennaro Sicolo, «l’Agenzia per le at-
tività irrigue e forestali (Arif) non può 
istruire quelle pratiche perché tuttora 
mancano i fondi necessari. Ma il 
tempo ormai sta per scadere, come 
abbiamo già fatto notare una setti-
mana fa e ancora prima. Se almeno 
l’annualità 2020 non fosse liquidata 
entro quest’anno, verrebbe persa del 
tutto».  
CIA Puglia, dunque, lancia un ap-
pello direttamente al ministro 
Francesco Lollobrigida: «Occorre 
darsi una mossa. È davvero incredi-
bile che si sia aspettato tutto questo 
tempo per trovarsi ora in questa con-
dizione, a ridosso di un Natale che po-
trebbe rivelarsi amarissimo per gli 
agricoltori che, lo ribadiamo, non 
possono e non vogliono assoluta-
mente andare incontro al rischio di 
vedere evaporare quanto è loro do-
vuto». 
CIA Agricoltori Italiani di Puglia, già 
diverse settimane fa, ha inviato una 
lettera al Ministro dell’Agricoltura 
Francesco Lollobrigida, all’assessore 

all’Agricoltura della Regione Puglia 
Donato Pentassuglia, al direttore 
del Dipartimento regionale Agricol-
tura Gianluca Nardone, ai prefetti 
delle province di Brindisi, Lecce e 
Taranto, nonché ai parlamentari 
eletti nelle tre province salentine. 
Il presidente Sicolo, sollecita lo stan-
ziamento dei fondi: «Non si può più 
aspettare perché è in bilico la tenuta 
del tessuto imprenditoriale agricolo, 
ma non solo. Alla luce dell’avanza-
mento distruttivo del batterio Xylella 
fastidiosa nei territori delimitati dalla 
Regione Puglia, ci sono conseguenze 
catastrofiche quali le drastiche ridu-
zioni delle produzioni lorde vendibili 
delle aziende olivicole; l’aumento dei 
costi di gestione aziendale per l’at-
tuazione delle pratiche agronomiche 
e i danni economici irreversibili al-
l’intera filiera a monte e a valle delle 
aziende medesime; l’ulteriore carico 
finanziario (mutui e prestiti) dovuto 
al reimpianto delle coltivazioni arboree 

necessario al futuro riequilibrio fi-
nanziario dell’intero settore; lo stop 
degli istituti bancari e delle finanziarie 
con le loro rigidità burocratiche, che 
non consentono di deliberare ulteriori 
prestiti e mutui bancari a un settore 
oramai al collasso dopo dieci anni 
dall’inizio della fitopatia e che stenta 
e ripartire».  
Ne conseguirebbe il ricorso a “prestiti 
illegali” richiesti dalle aziende che 
non hanno possibilità di fornire ga-
ranzie agli istituti di credito o che 
hanno raggiunto una quota di prestiti 
divenuta oramai insostenibile. L’as-
sociazione degli agricoltori «ritenendo 
necessario e non procrastinabile de-
stinare le risorse assegnate dal Mini-
stero anche per l’anno 2020 alle azien-
de rientranti nella declaratoria con 
provvedimenti già emanati, chiede con 
estrema urgenza di destinare i relativi 
fondi ministeriali e di dare avvio alle 
istruttorie e alla liquidazione delle 
domande presentate per l’annualità 
2020 tramite il portale E.I.P. della Re-
gione Puglia. Si fa presente che la ce-
lerità dei tempi di liquidazione entro 
il 31 dicembre prossimo rappresenta, 
per le aziende agricole interessate, la 
vitale necessità di far fronte agli in-
vestimenti già effettuati e necessari 
alla ripartenza delle proprie aziende. 
La destinazione di queste risorse è fi-
nalizzata all’attuazione e al comple-
tamento degli investimenti entro le 
scadenze prefissate che le stesse azien-
de hanno calendarizzato per fine anno, 
periodo in cui doveva essere liquidata 
l’annualità 2020 della declaratoria 
Xylella». 
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XYLELLA, PRATICHE AL PALO: «INACCETTABILE»
Cia Puglia. L’appello: «Il Ministero deve intervenire subito, situazione assurda» 
A rischio i ristori per la sopravvivenza delle aziende salentine del settore

“Concerto di Natale”, è uno spettacolo di mu-
sica e voci che vedrà esibirsi il soprano Simona 
Gubello, il mezzosoprano Vincenza De Ri-
naldis, il tenore Federico Buttazzo, il baritono 

Giorgio Schipa, la voce Myriam Baglivo, accompagnati 
al pianoforte dal M° Valerio De Giorgi e all’arpa dal M° 
Anna Maggio, mentre la voce recitante sarà quella di 
Fabio Rubino. Presenterà Deborah De Blasi. Appunta-
mento domenica 15 dicembre, alle ore 19, presso la Par-
rocchia Santuario B.V.M. Addolorata di Taviano. L’evento, 
inserito nel cartellone Natale a Taviano, inoltre, fa parte 
della rassegna musico-teatrale “Borgo in scena”, curata 
da Accademia Thymòs, sotto la direzione artistica di 
Vincenza De Rinaldis, in collaborazione con Accademia 
della Minerva, Témenos Recinti Teatrali, Finibus 

Terrae Teatro, Officine Arca e 
Pavana Aps, con il contributo 

finanziario del Consiglio re-
gionale della 

Puglia. 

Concerto di Natale 
a Taviano 
Domenica 15 dicembre.  
Al Santuario B.V.M. Addolorata 
spettacolo di musica e voci

Gennaro 
Sicolo



Legalità ed etica nella 
pubblica amministra-
zione, contrasto alla cri-
minalità organizzata e 

utilizzo della banca dati antimafia: 
anche se presentato in modo molto 
più morbido per gli amministratori 
salentini è arrivato un monito, una 
sorta di avvertimento, dal Prefetto di 
Lecce, Natalino Domenico Manno. 
In occasione della Giornata per la le-
galità e la trasparenza, il Prefetto ha 
manifestato l’intendimento di pro-
muovere l’organizzazione di incontri, 
d’intesa con la Provincia, presso i co-
muni capofila delle Unioni, al fine di 
coadiuvare gli enti locali nella reda-
zione dei Piani triennali di preven-
zione della corruzione e della 
trasparenza, realizzando un circolo 
virtuoso di massima collaborazione 
con la figura del segretario comunale, 
quale garante della legittimità del-
l’azione amministrativa, fondamen-
tale per consolidare il sentimento di 
fiducia nelle Istituzioni. 
È stato evidenziato come la Prefettura 
abbia provveduto a predisporre una 
Relazione di analisi del contesto 
esterno, avente ad oggetto le misure 
messe in campo nella prevenzione e 
contrasto del fenomeno mafioso non-
ché l’evoluzione della criminalità di 
stampo mafioso nel territorio, tra-
sformatasi da mafia sanguinaria a 
criminalità organizzata d’élite ed af-
faristica, infiltrata com’è nel tessuto 
economico-sociale e politico. 
Dalla relazione, è emerso come nella 
provincia di Lecce i settori più esposti 

al rischio di infiltrazione della crimi-
nalità organizzata siano rappresen-
tati principalmente dal settore degli 
appalti pubblici, della riscossione 
dei tributi e dell’erogazione dei 
contributi socio-assistenziali, non-
ché della gestione dei servizi cimite-
riali e dei servizi di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, delle con-
cessioni balneari, dell’edilizia resi-
denziale pubblica e gestione degli 
alloggi. In tale contesto è stato ri-
volto alle amministrazioni comunali 
l’invito ad effettuare i dovuti controlli 
sui requisiti soggettivi e oggettivi de-
gli esercizi pubblici, curando l’inseri-
mento delle informazioni nella banca 
dati antimafia, spesso trascurata 
(eufemismo) per le successive verifi-

che da parte della Prefettura. 
Nel corso dell’incontro si è affermato 
come l’obiettivo ultimo da perseguire 
non possa consistere solo nella ado-
zione formale dei Piani triennali di 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, bensì nella verifica 
della relativa efficacia sostanziale 
e nella messa in campo di azioni 
concrete e sinergiche in collabora-
zione con i segretari comunali e con i 
sindaci, in attuazione dei principi 
cardine del Codice di comporta-
mento dei dipendenti pubblici, 
espressione del dettato costituzio-
nale. 
Insomma, invito o avvertimento che 
sia, il messaggio è chiaro: ognuno 
faccia la sua parte.  
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IL PREFETTO AVVERTE GLI AMMINISTRATORI
Legalità e contrasto alle mafie.  «Controlli sui requisiti degli esercizi pubblici e inserimento delle  
informazioni nella banca dati antimafia». I settori più esposti alla criminalità in provincia 

Dal 1° gennaio 2025  tornerà in vigore 
il Canone Rai da 90 euro all’anno: dopo 
il ribasso a 70 euro per il 2024, infatti, il 
centrodestra non ha trovato un accordo 

per rinnovare la misura. 
Il dibattito ha spaccato Forza Italia e Lega, e anche i 
loro leader Antonio Tajani e Matteo Salvini. 
La questione appare chiusa, non ci sono i margini per 
un ribasso di quella che possiamo chiamare tranquil-
lamente gabella, considerato il suo sapore medievale. 
Resta il fatto che ogni famiglia dovrà pagare 90 euro 
per una Tv di Stato che messa a confronto con le altre 
tv, (soprattutto quelle denominate a pagamento per 
le quali, però, si può scegliere di pagare, nessuno ce 
lo impone), denota un certo provincialismo, scarsa 
qualità in tutti i settori, palese parzialità nell’infor-
mazione ed anche un appiattimento continuo sull’in-
trattenimento trash. 
Magra consolazione: alcuni cittadini potranno chie-
dere di essere esentati dal pagamento. 
Si parla degli over 75 che hanno un reddito sotto gli 
8mila euro (compreso il reddito del coniuge), chi non 
ha un apparecchio televisivo (chi non ha un apparec-
chio televisivo? Ci verrebbe da chiedere...) e, infine, i 
diplomatici e militari stranieri. 
La domanda va presentata  entro il 31 gennaio 
2025 per avere l’esonero per tutto l’anno prossimo. 

Tutti moduli da 
compilare sono di-
sponibili sul sito 
dell’Agenzia delle 
Entrate, insieme 
alle apposite istru-
zioni per compi-
larli. 
Giuseppe Cerfeda 

Il Canone Rai torna a 90 euro



«È servito del tempo per elabo-
rare, ma ora sappiamo che Ange-
lica Pirtoli vive nel nostro 
impegno. L’antimafia siamo 

tutti noi». 
Recita così il video che ha accompagnato la 
nascita dell’associazione dedicata alla più 
piccola vittima di mafia in Italia, Angelica 
Pirtoli. 
La presentazione ufficiale dell’associazione 
“Angelica Pirtoli – Semi di Giustizia e 
Rinascita” si è tenuta presso l’Auditorium 
“prof. Gino Pisanò” a Casarano (comune di 
residenza della bambina), alla presenza dei 
familiari, dei volontari e di alcuni magi-
strati che hanno contribuito a consegnare 
alla giustizia gli autori del delitto di mafia 
più cruento della storia della Scu. 
Non una data a caso: il 5 dicembre 1989 è 
il giorno in cui Angelica è nata.  
Com’è noto, la bambina venne uccisa a Pa-
rabita il 20 marzo 1991, all’età di due anni, 
assieme alla mamma Paola Rizzello, rite-
nuta testimone scomoda del clan Giannelli.  
I loro corpi vennero ritrovati solo molti 
anni dopo, grazie alle dichiarazioni di due 
collaboratori di giustizia: quello di Paola 
nel 1997, quello della figlioletta nel 1999. 
A volere fortemente la nascita dell’associa-
zione di promozione sociale è stata Nadia 
Rizzello, sorella di Paola, assieme ad Ales-
sandro Pirtoli, fratello di Angelica. 
«Per molti anni ho vissuto il mio dolore in so-
litudine», ha sottolineato Nadia Rizzello, 
«e quel dolore ha cambiato la mia esistenza 
e quella della mia famiglia. Ho sempre imma-
ginato che un giorno avrei realizzato qual-
cosa in memoria della mia piccola nipotina. 
Sono stati proprio quei sogni l’ancora di sal-
vezza per andare avanti. Angelica non dovrà 

essere dimenticata. Ci impegneremo con tutte 
le forze perché questo non avvenga, iniziando 
proprio dai bambini». 
 

I PRESENTI 
 
Hanno aperto l’incontro: Fran-
cesco Capezza, referente di Li-
bera Casarano; di Ottavio De 
Nuzzo, sindaco di Casarano; 

di  Stefano Prete, sindaco di Parabita.  
Son seguiti gli interventi di:  Nadia Riz-
zello, presidente dell’associazione; di Li-
bera Micaela Francioso, vicepresidente; 
di Roberto Tanisi, già presidente del Tri-
bunale di Lecce; di Maria Francesca Ma-
riano, magistrato sotto scorta da tempo 
per le minacce di morte ricevute nell’am-
bito di processi di mafia.  
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SEMI DI GIUSTIZIA E DI RINASCITA
Associazione Angelica Pirtoli. Dedicata alla più piccola vittima di mafia in Italia e presentata  
ufficialmente a Casarano, alla presenza di familiari e magistrati che hanno seguito il caso 

Il DIRETTIVO E I FONDATORI 
 

L’organizzazione è presieduta da 
Nadia Rizzello ed ha un consiglio 
direttivo composto da ulteriori sei 
membri: Libera Francioso (vice-

presidente), Roberto Molentino (segretario e 
tesoriere), Francesco Capezza, Tiziana Col-
luto, Pamela De Luca, Gerardo Rizzello, que-
st’ultimo ulteriore zio materno di Angelica. 
 L’atto costitutivo è stato firmato da 25 soci fon-
datori: oltre ai componenti del direttivo, vi sono 
Angela Bruno, Agata Costantino, Adriana De 
Giorgi, Francesca De Nuccio, Marilena Gian-
nuzzi, Emanuela Gatto, Danilo Lupo, Anna-
tonia Margiotta, Marco Mastroleo, 
Alessandro Medello, Cosimo Monsellato, An-
tonio Nicoletti, Addolorata Panizza, Stefania 
Parrotta, Antonio Pezzuto, Gianpiero Pisa-
nello, Anna Toma, Mirko Vitali.

Ha moderato il giornalista Al-
berto Nutricati. Tanisi in qua-
lità di presidente e Mariano in 
qualità di relatrice della Corte 
d’Assise d’Appello sono coloro 
che, nel 2017, hanno vergato la 
sentenza definitiva all’ergastolo 
di Biagio Toma, ritenuto, as-
sieme a Luigi De Matteis, ese-
cutore materiale del duplice 
omicidio, per il quale era già 
stato condannato al carcere a 
vita, come mandante, il boss di 
Parabita Luigi Giannelli, as-
sieme alla moglie Anna De 
Matteis e al collaboratore Do-
nato Mercuri. Per il loro impe-
gno, a Tanisi e Mariano è stata 
riconosciuta la tessera onora-
ria dell’associazione. 



Presentato presso il 
palazzo comunale il 
progetto di riqualifi-
cazione urbana “La 

Giusta Direzione”, che ha previ-
sto la realizzazione di cartello-
nistica inclusiva in 6 lingue: 
italiano, inglese, francese, 
arabo, ucraino e urdu. Destina-
tari principali dell’intervento, 
sono i migranti accolti all’in-
terno del progetto di acco-
glienza DM/DS SAI Alezio di cui 
ente titolare ed ente attuatore 
sono rispettivamente il comune 
di Alezio e Cooperativa Sociale 
Rinascita.  
L’obiettivo principale del pro-
getto è quello di agevolare l’ac-
cessibilità ai servizi disponibili 
sul territorio per i cittadini stra-
nieri che potrebbero avere diffi-
coltà a comprendere la lingua 
italiana, migliorando in questo 
modo la costruzione di un per-
corso di autonomia, attraverso 
la conoscenza e mappatura del 
territorio.  
Il progetto valorizza la diversità 
linguistica e ne riconosce il pa-
trimonio, rendendo visibile a 
tutte le culture di origine dei 
migranti una cartellonistica 
proposta in 6 lingue: italiano, 
inglese, francese, arabo, ucraino 
e urdu.  
 
Andrea Barone, sindaco di Ale-
zio ne è convinto: «Una delle 
principali sfide delle società mo-

derne è garantire una convivenza 
pacifica e rispettosa delle diver-
sità culturali. L’introduzione di 
segnaletica in lingue straniere 
rappresenta un passo fondamen-
tale verso l’inclusione di cittadini 
e residenti provenienti da diversi 
paesi, in particolare migranti e ri-
fugiati.  
Questo progetto, che si inserisce 
in un contesto di accoglienza già 
presente nel nostro comune, faci-
lita l’orientamento dei nuovi arri-
vati e li aiuta a sentirsi parte 
integrante della comunità. La 
possibilità di accedere a informa-
zioni in lingua, infatti, è un fattore 
chiave per favorire l’integrazione 
sociale, ridurre i sentimenti di iso-
lamento e garantire pari opportu-
nità».  

«Il progetto», commenta l’asses-
sore alle Politiche Sociali di Ale-
zio Rocco De Santis, 
«rappresenta una risposta con-
creta e significativa alle esigenze 
di inclusione e integrazione della 
nostra comunità, sempre più ca-
ratterizzata dalla presenza di cit-
tadini e famiglie provenienti da 
diverse parti del mondo. La se-
gnaletica, che sarà tradotta in lin-
gue straniere come l’inglese, il 
francese, l’arabo l’urdu e 
l’ucraino, renderà il nostro paese 
più accessibile, accogliente e facil-
mente orientabile per tutti, in 
particolare per i migranti e i rifu-
giati ospitati nel nostro sistema di 
accoglienza». 
Il comune di Alezio ospita da 
tempo un sistema di accoglienza 

per migranti e rifugiati, e il pro-
getto «La Giusta Direzione» si in-
serisce in un quadro di politiche 
sociali orientate a favorire l’in-
clusione, l’integrazione e 
l’orientamento territoriale.  
La presenza di una segnaletica 
multilingue diventa un’ulte-
riore misura per supportare le 
persone che arrivano ad Alezio, 
contribuendo a costruire un am-
biente più favorevole per l’inte-
grazione sociale e culturale. 
«Il progetto “La Giusta Dire-
zione”», spiega Ilaria Forte, co-
ordinatrice Progetto dm/dsSAI 
Alezio per cooperativa Rina-
scita, «nasce dall’esigenza di ri-
spondere in maniera concreta e 
visibile alle sfide contemporanee 
che il nostro territorio sta affron-
tando in termini di accoglienza, 

inclusione e valorizzazione. Ale-
zio, come molte altre comunità, è 
testimone di un crescente pro-
cesso di internazionalizzazione, 
che vede l’arrivo e l’integrazione 
di cittadini e famiglie provenienti 
da contesti culturali differenti. 
L’introduzione di cartellonistica in 
lingue straniere è, dunque, una ri-
sposta tangibile alla necessità di 
favorire l’inclusione di queste per-
sone nella vita sociale, culturale e 
amministrativa di questo co-
mune».  
«L’iniziativa ha anche uno scopo 
educativo», aggiunge Gian-
marco Negri, responsabile area 
accoglienza Cooperativa sociale 
Rinascita, «l’introduzione della 
segnaletica in diverse lingue è un 
atto simbolico che promuove il ri-
spetto per la diversità e la multi-
culturalità, favorendo una cultura 
dell’inclusione e della convivenza 
pacifica. Il cambiamento che pro-
poniamo non riguarda solo 
l’aspetto fisico del paese, ma an-
che il punto di vista dei suoi abi-
tanti, invitandoli a riflettere sul 
valore dell’integrazione e sul ri-
spetto delle differenze. La segna-
letica multilingue diventa, così, 
anche uno strumento di sensibi-
lizzazione collettiva».  
All’incontro erano presenti le 
associazioni del territorio, la di-
rigente scolastica dell’Istituto 
comprensivo di Alezio, Sabrina 
Stifanelli, ed il parroco, don 
Antonio Perrone.
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ALEZIO NELLA GIUSTA DIREZIONE
Riqualificazione urbana. Cartellonistica inclusiva in sei lingue: italiano, inglese, francese, 
arabo, ucraino e urdu per un ambiente più favorevole all’integrazione sociale e culturale



Salento poco attrattivo per i 
giovani che si vedono sempre 
più lontani dal Mezzogiorno.  E 
imprese critiche nei confronti 

del sistema scolastico, non in linea con 
le necessità aziendali. 
Presentati in Camera di Commercio i ri-
sultati della quarta edizione di Next Gene-
ration Salento, l’indagine conoscitiva pro-
mossa da Confartigianato Imprese Lecce, 
con il patrocinio ed il contributo della Ca-
mera di Commercio di Lecce, incentrata a 
conoscere meglio il tessuto produttivo 
locale e il mondo dell’istruzione e forma-
zione professionale, nell’ottica di favorire 
l’incontro tra le competenze acquisite dagli 
studenti e le capacità loro richieste da 
parte delle imprese. La quarta edizione, al 
pari di tutte le precedenti, ha avuto come 
obiettivo quello di monitorare, attraverso 
un’indagine su un campione rappresentativo 
di studenti e imprenditori, lo stato dei rap-
porti fra sistemi dell’istruzione secondaria 
professionalizzante, attrattività delle Pmi 
territoriali, spirito auto imprenditoriale e 
coscienza sulle sfide futuro dello sviluppo, 
a partire dalla sostenibilità. 
I questionari sono stati compilati da 966 
studenti delle classi III, IV e V degli Istituti 
Superiori della Provincia e da 24 imprese, 
dal mondo dell’Artigianato Artistico 
(33,3%), da quello dei Servizi e del Be-
nessere alla Persona (25%), e da Mani-
fattura, Alimentare e altro. 
Dall’analisi dei dati è emerso che 
il 72,3% dei giovani ritiene di dover lasciare 
il territorio per realizzare il proprio progetto 
di vita. Un trend in crescita rispetto alla 
stessa indagine dello scorso anno, in cui la 
percentuale era del 70,6%. 

In crescita (57,8%) anche il timore di “non 
avere abbastanza risorse economiche” per 
avviare un percorso di impresa, con la per-
centuale in salita al 60,8%.  
Interessante anche la percezione di buro-
crazia e controlli come ostacolo all’avvio 
di impresa al 28,3%, in crescita rispetto al 
20,7% del 2023.  
Positivo il dato che emerge dal terzo osta-
colo indicato nel quesito come non cono-
scere il mercato: l’anno scorso la conoscenza 
del mercato risultava essere un ostacolo 
per il 35,2%, mentre il dato decresce que-
st’anno fino al 32,6%. 
Sono in linea con il 2023 i dati sull’urgenza 
della transizione ecologica. 
L’anno scorso il 70,6% degli studenti rite-
neva che la transizione ecologica è un 
dovere e “siamo già in ritardo sugli impegni 
necessari a rallentare il cambiamento cli-
matico”.  

La transizione risulta un dovere per il 
75,4%. Ancora sull’urgenza climatica, gli 
studenti risultano mediamente preoccu-
pati. 
«Dobbiamo invertire la rotta», ha sottolineato 
il presidente di Confartigianato Lecce Luigi 
Derniolo, «vogliamo far capire ai giovani 
che l’artigiano di oggi non è quello di un 
tempo, chiuso nella bottega, ma aperto al 
mondo, che utilizza le tecnologie e l’intelligenza 
artificiale per produrre prodotti di qualità 
da destinare a mercati sempre più impor-
tanti». 
Per quanto riguarda l’analisi del tessuto 
imprenditoriale, da sottolineare il dato 
relativo sulle competenze in ambito digitale: 
rispetto allo scorso anno, si evidenzia che 
l’alfabetizzazione digitale, tra navigazione 
web, ricezione di mail e utilizzo dei social 
network, è in crescita tra le imprese. Mentre 
l’autovalutazione sulle competenze in am-
bito di nuove tecnologie evidenzia un basso 
livello di conoscenza delle opportunità tec-
nologiche al servizio delle imprese, tra 
stampa 3D, realtà aumentata, big data, 
intelligenza artificiale e metaverso. 
Tra gli imprenditori, l’anno scorso era circa 
il 45% a porre l’attenzione sui temi am-
bientali, quest’anno il dato raggiunge il 
62,5%. 
Si conferma purtroppo il divario tra l’of-
ferta formativa e le esigenze del mondo 
del lavoro. L’anno scorso l’offerta formativa 
era poco in linea con le esigenze aziendali 
per circa il 40% delle imprese intervistate.  
Quest’anno quella percentuale sale al 50%. 
E sale dal 22% al 37,5% la percentuale degli 
imprenditori per cui “le competenze della 
scuola non sono per niente in linea con le 
necessità aziendali”. 

«È importante per le imprese conoscere quali 
sono gli orientamenti dei ragazzi», ha sotto-
lineato il presidente della Camera di Com-
mercio di Lecce  Mario Vadrucci, «Next 
Generation è un progetto meritorio, crea un 
contatto tra i due mondi. Conoscere le idee 
dei giovani aiuta a capire come indirizzare i 
ragazzi in attività non solo intellettuali ma 
anche pratiche e occupazionali nell’impren-
ditoria artigiana e non solo». 
  «L’Università del Salento ha un doppio 
ruolo», ha affermato Angelo Salento, pro-
fessore del Dipartimento di scienze umane 
e sociali Università del Salento, «far cono-
scere agli studenti la parte migliore delle ca-
pacità produttive del territorio, che sono 
tante, e aiutare le imprese a crescere. L’uni-
versità può dare una grande mano alle 
aziende ad accrescere la capacità innovativa 
così da essere più attraenti nei confronti dei 
laureati e contribuire a ridurre la fuga dei 
cervelli, il principale problema del nostro 
territorio». 
Riproposto il concorso di idee sulla Tran-
sizione Digitale ed Ecologica: gli studenti, 
con l’affiancamento di docenti, si sono ci-
mentati nella ideazione di un progetto 
d’impresa, relativo ad un prodotto, un pro-
cesso, un servizio che possa essere realiz-
zato in un’azienda artigiana della 
provincia di Lecce nel corso del 2025, con 
il supporto di Confartigianato Lecce. 
Le idee progettuali risultate vincitrici del 
concorso e premiate con 500 euro sono 
state “Leaf for Life” di Diego Bottazzo e 
Silvia Baldari del Liceo “P. Colonna” di 
Galatina; “Mano bionica accessibile” di 
Gabriele Quarta dell’IISS “E.Fermi” di 
Lecce e “Smart Vacuum” di Luca Gabriele 
Greco dell’IISS “A. Vespucci” di Gallipoli.
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SIAMO SEMPRE MENO GIOVANI
Next Generation Salento. I risultati del questionario che ha coinvolto 966 ragazzi e 24 imprese 
Confartigianato Lecce: «Salento poco attrattivo per i giovani e aziende critiche con la scuola»
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I 40 ANNI DELLA PRO LOCO CERCETO
Cannole. Dal Parco Torcito alle deliziose municeddhe, l’associazione si distingue per iniziative 
culturali che mettono in luce il paese, le sue ricchezze, la storia e le tradizioni locali

Il 2024 è indubbia-
mente un  anno di 
grandi traguardi per 
la  Pro Loco Cerceto 

di Cannole.  
Dopo aver ricevuto nei giorni 
scorsi il prestigioso titolo di Sagra 
di Qualità per Festa Della Muni-
ceddha, la manifestazione gastro-
nomica organizzata ogni anno dal 
10 al 14 agosto, chiude l’anno fe-
steggiando un compleanno spe-
ciale:  40 anni di attività  e di 
impegno incessante nel campo 
della  valorizzazione e promo-
zione territoriale.  
40 anni non sono solo un tra-
guardo, ma anche un punto di 
partenza per nuove avventure, 
con la Pro Loco sempre pronta a 
valorizzare e salvaguardare il pa-
trimonio materiale e immateriale 
del proprio territorio. 
L’associazione Pro Loco, infatti, si 
è sempre distinta per il suo senso 
di responsabilità e per l’ideazione 
di iniziative culturali che hanno 
messo in luce  Cannole  e le sue 
ricchezze, dal Parco Torcito alle 
deliziose municeddhe, dalla storia 
alle tradizioni locali, fino alla na-
turale vocazione all’acco-
glienza della sua comunità. 
L’origine di questo successo ri-
siede nella visione e nella pas-
sione dei soci fondatori e di tutti i 
soci-volontari che ancora oggi 
portano avanti l’associazione con 
responsabilità e autentica pas-
sione, che oggi si proietta verso il 

futuro con i giovani della Pro Loco 
Young, ragazzi che se anche impe-
gnati in attività di studio e lavoro, 
spesso lontani da casa, sono pre-
senti e propositivi, pronti a racco-
gliere un testimone prezioso. 
Un plauso speciale va al presi-
dente in carica, Oronzo Piccinno, 
e ai past presidenti,  Franco 
Russo  e  Giuseppe Russo, che 
hanno guidato l’associazione at-
traverso quattro decenni di storia 
locale, segnando il percorso con 
creatività e dedizione. Cannole e 
la sua Pro Loco sono diventate 
note non solo in Italia, ma anche 
all’estero, soprattutto grazie alla 
Festa della Municeddha, che con 
le sue oltre 100mila presenze ogni 
anno, è stato inserito nel cir-
cuito  Grandi Eventi  della  Re-
gione Puglia 
Durante i festeggiamenti per i 40 

anni di attività, il sindaco di Can-
nole, Leandro Rubichi, ha omag-
giato la Pro Loco Cerceto con una 
targa di gratitudine a nome del-
l’Amministrazione Comunale, ri-
conoscendo il valore e l’impegno 
dell’associazione nella promo-
zione della cultura e del territorio. 
La serata ha visto anche un mo-
mento significativo, quando al 
parroco di Cannole, don  Chri-
stian Galati, è stata consegnata la 
tessera di  socio ad honorem, 
simbolo della stretta collabora-
zione tra la Pro Loco e la comunità 
locale. Dopo quarant’anni, la Pro 
Loco Cerceto di Cannole continua 
ad essere un esempio di come la 
passione e l’impegno possano tra-
sformare un piccolo comune in un 
luogo di grande attrazione cultu-
rale e sociale, tracciando la via per 
un futuro ancora più promettente. 

Il Rettore 
dell’Università 
del Salento, 
Fabio Pollice, ha 

conferito al Liceo 
Scientifico e Classico 
“Giuseppe Stampacchia” di 
Tricase il titolo di Eccellenza 
Formativa di Terra 
D’Otranto.  
Come si legge sulla targa che 
il Rettore ha consegnato 
nelle mani del dirigente 
scolastico, Mauro Vitale 
Polimeno, il titolo è stato 
conferito per «il prezioso 
contributo nella formazione 
degli studenti e delle 
studentesse» che si iscrivono 
presso l’Ateneo salentino.  
Il Liceo “Giuseppe 
Stampacchia” di Tricase 
conferma il suo ruolo 
cruciale nella formazione 
delle giovani generazioni, 
garantendo qualità e rigore 
nella propria offerta 
formativa, per il successo 
scolastico, formativo ed 
educativo degli alunni, 
formando le menti del futuro 
ed eccellenze sia in contesti 
accademici che lavorativi.  

Una bella notizia che 
inorgoglisce il dirigente 
scolastico e tutta la comunità 
scolastica e tricasina, «in un 
periodo in cui la formazione 
delle nuove generazioni è 
diventata una sfida continua e 
sempre più impegnativa da 
affrontare con non pochi 
ostacoli».  
Il Liceo apre le sue porte a 
genitori e alunni del primo 
ciclo d’istruzione con gli 
Open Days che si terranno 
sabato 14 dicembre 2024, 
sabato 11, 18, 25 gennaio 
2025, dalle 16 alle 20, e 
domenica 26 gennaio, dalle 9 
alle 12, presso la sede del 
Liceo Scientifico in piazza 
Galilei e presso la sede del 
Liceo Classico in via 
Lucugnano.

Tricase: lo “Stampacchia” 
Eccellenza Formativa

Il dirigente Mauro Polimeno 
premiato dal Rettore Pollice



di Ercole Morciano 
 

Le “storiche” farmacie di 
Tricase, antenate di quelle 
odierne, compresa l’ultima 
istituita in via Olimpica, 

erano entrambe ubicate nel centro 
antico del paese.  
Molti della mia età le ricordano 
unitamente ai farmacisti che ne erano i 
proprietari: quella del dott. Spiridione 
Barbara, nella ex via Municipio, ora via 
Toma, dove vi è un’erboristeria e quella 
del dott. Salvatore Minerva, in piazza 
Vittorio Emanuele, ora Pisanelli, dove si 
vendono bevande. 
Ai farmacisti si dava, all’antica, il “don” 
come segno di rispetto: così ci avevano 
insegnato e noi ragazzini – negli anni 
’50 e ’60 – senza pensarci, continuavamo 
la tradizione. Don Toto era altissimo - da 
piccolo lo vedevo così – sempre col 
camice bianco, col capo un po’ inclinato, 
il baffo curato e il volto in genere 
sorridente.  
Don Spiridione lo ricordo più basso, 
anch’egli con la testa un po’ piegata e 
spesso corrucciato: così mi sembrava; 
anche la sua voce, la percepivo come 
stizzosa e - ricordo - mi incuteva un po’ 
di timore; ma don Spiridione era in 
fondo una persona buonissima.  
Entrando nella sua farmacia, i miei 
sguardi erano attirati da un contenitore 
di vetro dove, in bella vista, c’erano dei 
cioccolatini, involti in carta stagnola di 
tanti colori, che mi facevano venire 
l’acquolina in bocca. Mia madre, con 
pazienza, mi doveva ogni volta ricordare 
che erano dei lassativi - ed era vero - e 
questo metteva le cose a posto perché ti 
faceva passare la voglia.  
 

NEL NOVECENTO 
 
Erano tempi, per noi 
ragazzini, molto duri: ogni 
anno, a fine primavera, 
toccava a molti un purgante 

che poteva essere una orribile bevanda 
pungente ed effervescente, oppure olio 
di ricino (in entrambi i casi, se non ti 
chiudevi il naso non potevi ingoiare).  
Per chiudere con i ricordi legati alle 
farmacie della mia fanciullezza, una 
curiosità: riguardo agli aiutanti dei 
farmacisti i temperamenti si 
invertivano. L’aiutante di don 
Spiridione, Vito Corciulo, indossava un 
camice nero e lo ricordo gentile, 
sorridente; a me sembrava timido e un 
po’ preoccupato; l’aiutante di don Toto, 
Vito Scorrano, indossava un camice 
bianco, e lo ricordo molto serio in volto; 
parlava con un eloquio chiaro e 
possente che sembrava non ammettere 
repliche. Le due farmacie, Barbara e 
Minerva, esistevano sicuramente nel 
1912: risulta che nel mese di dicembre i 
medicinali ai poveri di Tricase furono 
dati “dal chimico-farmacista Salvatore 
Minerva e dall’altro farmacista Spiridione 
Barbara”. Originario di Alessano, 
Barbara si era laureato a Napoli nel 1910 
e poco dopo aprì la farmacia a Tricase 
dove si trasferì e formò la sua famiglia. 
Salvatore Minerva era di antica famiglia 
tricasina: anch’egli si era laureato 
presso l’Università di Napoli e, annesso 
alla farmacia, aveva un laboratorio di 
analisi chimiche, come vi era scritto con 
eleganti caratteri sul vetro della porta 
d’ingresso.  

I farmacisti Barbara e Minerva si 
distinsero nei periodi della triste miseria 
quando si pagarono a prezzo di costo, o 
dilazionati nel tempo, i farmaci 
acquistati dalla Conferenza di S. 
Vincenzo de’ Paoli per i poveri.  
Entrambi si impegnarono anche in 
ambito civile: il dott. Barbara fu eletto 
sindaco di Tricase più volte e il dott. 
Minerva fu, per parecchi lustri, 
ispettore onorario ai monumenti. 
 

NEL CINQUECENTO 
 

Le notizie più antiche 
riguardanti i farmacisti di 
Tricase risalgono alla fine 
del Cinquecento.  

Il loro nome ufficiale era “aromatari” e, 
per legge, non potevano essere anche 
medici (fisici o cerusici) per evitare 
conflitti d’interesse; gli aromatari 
cinquecenteschi erano Domenico 
Musca e Francesco Mecchi.  
Nelle loro botteghe, non solo si 
preparavano e si vendevano i medicinali 
ma, specie in quella del Musca, si 
rogavano atti notarili o si riuniva 
l’università, il consiglio comunale di 
allora. Entrambi appartenevano a note 
famiglie tricasine: i Mecchi erano una 
famiglia storica, vi è un altare di loro 
patronato e col loro blasone nella chiesa 
di San Domenico, mentre ai Musca 
apparteneva Domenico, lo scultore che 
ha firmato il fonte battesimale della 
chiesa madre, suo capolavoro scolpito 
nel 1547. 
 

NELL’OTTOCENTO 
 

Dal bilancio del 1866 della 
Congregazione di Carità di 
Tricase apprendiamo che vi 
erano a Tricase due farmacie 

e i farmacisti erano Antonio Legari e 
Michele Aprile: “per i medicinali 
somministrati ai vari poveri” ebbero 
rispettivamente £. 102 e £. 68.  
 

NEL SETTECENTO 
 

La notizia più completa ci 
viene però dalle carte dei 
Domenicani di Tricase: essi 
nel 1730 avevano, nei locali 

del convento, una spezieria o spettiaria 
(speziale era il farmacista nel ’700) di 
medicinali che affittarono a Giovanni 
Andrea Longo di Andrano per 
l’importo annuo di 20 ducati. 
 Il contratto prevedeva che fossero date 
gratis tutte le medicine che i medici 
avessero prescritto “alli religiosi di 
famiglia di detto monastero”.  
La stessa farmacia, nel triennio 
precedente, era stata affittata a 
Giovanni Battista Stendardo e, 
dall’atto di locazione, apprendiamo che 
vi erano 246 tipi di medicinali.  
Dalla medesima fonte ci è pervenuto 
anche un parziale, ma interessante 
elenco di ordigni necessari alla 
preparazione delle medicine, che riporto 
integralmente nel linguaggio d’epoca: 
«2 bilance, due sedazzi (filtri) uno di seta e 
l’altro di pelo, una grattacaso (grattugia) 
piccola, fuselli e mezzi fuselli, lancelle, 
sottocoppe, mortai di diverse grandezze, 
una ciarla (contenitore) [di cristallo] di 
Boemia, storte di vetro, lambicchi di vetro 
e di rame, caraffoni (bottiglie col manico) 
grandi e piccoli, ecc.» 

14 - 20 dicembre 2024 ilgallo.itVIAGGIO NEL TEMPO LO STUDIO 9
FARMACIE E FARMACISTI A TRICASE
Tra ricordi e un po’ di storia. Nel Cinquecento Il loro nome ufficiale era “aromatari” e, per 
legge, non potevano essere anche medici (fisici o cerusici) per evitare conflitti d’interesse...

Il dott. Spiridione Barbara  
(Alessano 1884 - Tricase 1969)  
(Foto Fam. Barbara) 

Il dott. S. Minerva, a destra seduto,  
è con la moglie, Livia Pisanelli, alle 
spalle una delle tre figlie coi suoi  
famigliari (Foto  Fam. Minerva)



Il giorno dell’Immacolata 
ha segnato l’inizio del Na-
tale nel Capo di Leuca, tra-
sformando Castrignano 

del Capo in un luogo incantato che ha 
affascinato centinaia di persone. Que-
sto piccolo borgo, noto per le sue di-
more storiche, ha svelato un nuovo 
volto grazie a migliaia di lucine che 
hanno illuminato strade e scorci del 
paese, culminando nel rione più antico 
e iconico: Borgoterra. 
Il percorso inizia in via Vittorio Ema-
nuele, nei pressi della Chiesa Madre, 
dove due grandi alberi decorati in oro 
scintillante aprono la via fino a Piazza 
San Nicola, costringendo i visitatori a 
camminare con la testa all’insù, rapiti 
dalla meraviglia.  
Lungo il tragitto, alberi, gnomi, ruote 
decorate, biciclette, scale e simboli 
natalizi creano un’atmosfera unica, 
trasformando questo angolo del Sud in 
una destinazione attraente per i visita-
tori provenienti da altre regioni. 
Castrignano del Capo è diventata la Lo-
corotondo del Sud, grazie all’impegno 
instancabile di decine di persone che 
hanno lavorato per settimane in siner-
gia.  
L’iniziativa è stata promossa, sostenuta 
e realizzata da due gruppi spontanei, 
“Tappeti di segatura” e “Insieme per 
un sorriso in più”, con la collabora-
zione dell’amministrazione comunale, 
della parrocchia di San Michele Arcan-
gelo, dei commercianti e dei volontari. 
Anche i ragazzi del gruppo Focu Meu 
hanno contribuito, preparando il tradi-
zionale falò natalizio. 

Il parroco, don Fabrizio Gallo, ha 
svolto un ruolo chiave nel coordinare 
gli sforzi e coinvolgere l’intera comu-
nità.  
Il cuore dell’evento è Borgoterra, un 
complesso di case antiche risalenti a 
quasi cinquecento anni fa, che è tor-
nato a pulsare di vita.  

Le strade e i vicoli, addobbati con ghir-
lande di pino e abete, palline giganti e 
figure magiche, hanno attirato l’atten-
zione di grandi e piccini.  
All’ingresso di Borgoterra, due enormi 
schiaccianoci fanno la guardia come 
sentinelle di un mondo incantato.  
Nascosta in un antico cortile, l’ufficio 
di Babbo Natale, completo di ufficio 
postale, slitta e persino i vestiti di 
Santa Claus stesi ad asciugare. 
Il percorso è arricchito da scorci ine-
diti pensati per immortalare il mo-
mento, con alberi luminosi e 
personaggi magici.  
Le luminarie natalizie si accendono 
ogni sera al tramonto, e l’ufficio di 
Babbo Natale è visitabile nei giorni fe-
stivi, il sabato e la domenica.  
Il frantoio ipogeo, situato sotto Bor-
goterra, ospiterà la rappresentazione 
della Natività la notte del 24 dicem-
bre, a cura del gruppo giovani della 
parrocchia di San Michele Arcan-
gelo.  
Da lì, il corteo si sposterà alla Chiesa 
Madre per la veglia natalizia, seguita 
dall’accensione del grande falò nei 
pressi dell’ex macello, in via Cuscu-
piana. 
 
Le foto e i video dell’evento stanno di-
ventando virali sui social media, e per i 
prossimi fine settimana sono attese 
centinaia di persone.  
Numerosi eventi sono in programma e 
in continuo aggiornamento, tra cui 
concerti, musiche natalizie ed esibi-
zioni dal vivo. 

Luana Prontera
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CASTRIGNANO DEL CAPO, LA MAGIA DI BORGOTERRA
Per le feste. Con lo sforzo collettivo di tutta la comunità, il complesso di case antiche, 
risalenti a quasi cinquecento anni fa, si trasforma in culla del Natale del Capo di Leuca

Torri costiere da salvare. In partico-
lare, di loro si parlerà sabato 14 a 
Ruffano, nella Sala Consiliare, dalle 
18, traendo spunto dal libro di Pio 

Francesco Fersini; la serata offrirà l’occasione 
per raccontare le condizioni di degrado in cui 
versano talvolta queste sentinelle di storia e au-
tentici gioielli architettonici; in particolare ci si 
focalizzerà  sulla condizione di abbandono di 
una di loro, ossia Torre Palane a Marina Serra 
di Tricase. Dell’argomento interverrà Geri De 
Giuseppe, presidente del Comitato per il recu-
pero di Torre Palane, che si pone l’obiettivo di 
salvare la torre dal degrado del tempo e dall’uso 
improprio da parte dei privati. Pio Francesco Fe-
srini dialogherà con la presidente dell’Associa-
zione Voce alle donne, Angela Maria Alfarano. 
Sarà anche attivata una raccolta firme, pro-
mossa dal nascente Comitato per raggiungere il 
quorum indispensabile per consentire l’accesso 
ai finanziamenti del FAI. Interverrà, infine, Ra-
sella Mele, capogruppo FAI Finibus Terra. 
Imperterrite e austere, arroccate sull’aspra roc-
cia dinanzi all’immutabile orizzonte, le torri co-
stiere da secoli vegliano sulle nostre genti. Oggi, 
provate dai segni del tempo, sono loro a chie-
derci di custodirle.  
Conoscerle, è il primo passo da compiere se si 
ha a cuore la salvaguardia di un patrimonio sto-
rico, culturale, architettonico e paesaggistico 
che caratterizza e arricchisce con estremo fa-
scino la nostra meravigliosa costa.

«Salviamo Torre Palane»
A Ruffano. Presentazione del Libro 
di Francesco Pio Fersini. Raccolta 
dirme per i finanziamenti FAI
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Sono decenni che si parla 
della insostenibilità della vita 
nelle carceri italiane.  
Infatti, si può dire che da 

sempre, e soprattutto lo si è rilevato in 
questo secolo, esiste un 
sovraffollamento di carcerati.  
Naturalmente i dati variano nel tempo.  
Il Ministero della Giustizia ha riferito 
che in Italia al 31 ottobre 2024 vi erano 
62.110 detenuti su una capienza 
regolamentare di 51.181.  
L’eccesso di detenuti rispetto agli spazi 
disponibili è evidente e ciò non solo 
accresce i disagi, i tumulti e le violenze 
negli istituti carcerari, ma rende difficile 
il fine stesso della pena.  
Infatti, la pena, come si sa, è una 
sanzione erogata dall’autorità 
giudiziaria in base a dei crimini 
commessi dal soggetto o dai soggetti 
condannati e il carcere è previsto nei 
casi di reati particolarmente gravi. 
 

IL VALORE RETRIBUTIVO 
 
Ora, senza troppo 
addentrarci in questa sede 
nelle norme del diritto 
penale e nella sua storia 

plurisecolare, il significato della pena 
ha un valore retributivo nel senso che è 
il corrispettivo del male commesso 
(tanti più anni di carcere quanto più 
grave è stato il crimine e di fronte a reati 
molto gravi, quali particolari omicidi, è 
riservato l’ergastolo).  
Di qui anche il valore preventivo, 
poiché la severità della pena dovrebbe 
servire a dissuadere dal compiere azioni 
criminose.  
Ma non basta che il colpevole paghi il 
fio, come una volta si diceva, delle sue 
colpe.  
È necessario che si renda conto del male 
compiuto, che si ravveda e che una volta 
uscito dal carcere non commetta più 
malefatte.  
 

LA REDENZIONE 
 
Ecco allora il valore 
emendativo della pena, la 
quale deve tendere alla 
redenzione morale e 

spirituale del reo.  
Affinché questo veramente accada, 
bisogna che il condannato, espiata la 
pena, possa avere le possibilità di un 
adeguato reinserimento sociale, anche 
lavorativo.  
Nel terzo comma dell’articolo 27 della 
Costituzione italiana è scritto infatti che 
«le pene non possono consistere in 
trattamenti contrari al senso di 

umanità e devono tendere alla 
rieducazione del condannato».  
Il che significa che non solo il reo non 
deve vivere in un ambiente disagevole, 
né essere maltrattato, ma deve essere 
rieducato per potersi poi reinserire 
positivamente nella società.  
 

IL VALORE EMENDATIVO 
 

Il valore emendativo della 
pena è il punto di arrivo di un 
processo storico che parte 
dalla richiesta, con Cesare 

Beccaria (1738-1794),  dell’abolizione 
della pena di morte e che percorre 
l’Ottocento, in un serrato dibattito che 
va dal nostro Giuseppe Pisanelli (1812 
– 1879) sino alla scuola positiva di 
diritto penale di  Enrico Ferri (1856 – 
1929) e Raffaele Garofalo (1851 –
1934), pervenendo soprattutto col  
Novecento a sostenere l’opportunità di 
un percorso rieducativo del reo.  

In realtà, è giusto punire, ma la 
punizione ha valore in quanto fa 
capire l’errore a chi ha sbagliato in 
modo che non sbagli più.  
Così nella scuola il valore del voto 
consiste nel far rendere l’alunno 
consapevole del proprio livello di 

apprendimento, sì che, in caso negativo, 
possa migliorare.  
Naturalmente un miglioramento nel 
campo dell’apprendimento - come un 
ravvedimento nel campo del diritto - 
comporta uno stimolo. Né questo solo.  
 

IL REINSERIMENTO 
 

Soffermandoci sul problema 
del carcerato, occorre che 
costui non solo si renda conto 
dell’errore e del danno 

commesso, ma che, una volta espiata la 
pena, possa reinserirsi positivamente 
nella società, altrimenti vi è il rischio, 
da non sottovalutare, o del ritorno 
all’attività criminale o, quanto meno, 
di una vita disordinata e squilibrata, 
nociva, ovviamente, sia all’ex-colpevole 
sia al contesto sociale in cui questi va a 
vivere. 
La detenzione carceraria ha dunque 
una triplice finalità: retributiva, 
preventiva, emendativa.  
Affinché questa possa realizzarsi occorre 
in primo luogo che l’ambiente della 
prigione non sia disumanizzante (come 
può accadere per l’eccesso dei detenuti, 
oltre che per il possibile carattere degli 
stessi). Ma questo non basta. 
Bisognerebbe che durante il soggiorno 
carcerario si possa operare sul carcerato 
in maniera riabilitativa sia da un punto 
di vista psicologico e affettivo sia da un 
punto di vista occupazionale in vista di 
quello che il detenuto potrà fare una 
volta scontata la pena.  Non è questa la 
sede per soffermarci su quello che nella 
nostra Penisola viene compiuto e che si 
intende compiere, né su una più 
articolata visione di un progetto 
rieducativo. Come è inutile sottolineare 
l’impegno concreto di coloro che sono 
addetti alla direzione e al controllo dei 
carcerati.  Il fatto è, come si è detto 
all’inizio dell’articolo, che questi ultimi 
sono molti di più di quanto gli istituti 
carcerari dovrebbero consentire.   
Una funzione emendativa, oltre a spazi 
adeguati in cui vivere e a luoghi ove 
svolgere l’attività formativa, implica 
inoltre dei centri di accoglienza, posti 
fuori della realtà carceraria, volti alla 
preparazione lavorativa.  
Tutto questo, si capisce, comporta una 
serie di spese notevoli: ampliamenti 
degli istituti carcerari già esistenti e 
edificazione di nuovi istituti; presenza 
in essi, oltre al personale già presente, di 
un numero considerevole di educatori, 
adeguati da un punto di vista 
professionale, pedagogico e psicologico; 
esistenza di strutture esterne in cui i 
detenuti e gli ex-detenuti possano 
essere ulteriormente preparati alle 
nuove attività e ad un reinserimento 
sociale.  Inoltre, sarebbe auspicabile una 
bonifica dei quartieri urbani più esposti 
alla criminalità. Si entra così nel mondo 
dei sogni o dell’impossibile.  Tutto 
questo però non significa rassegnarsi 
all’esistente ed arrendersi. Indica il 
percorso da percorrere affinché nel 
mondo che verrà si possa gradualmente, 
ma incessantemente costruire una 
società più giusta, più accogliente, più 
capace di assicurare un equilibrio nel 
quale convivere. Questo in fondo 
dovrebbe essere il vero compito di chi 
opera nel sociale ed è giusto ricordarlo 
in occasione di quello che significano 
veramente le Festività di fine anno.  

PUNIRE VUOL DIRE RIEDUCARE
Il senso della pena. Il reo non deve vivere in un ambiente disagevole, né essere maltrattato, 
ma deve essere rieducato per potersi poi reinserire positivamente nella società

di Hervé Cavallera

https://it.wikipedia.org/wiki/1856
https://it.wikipedia.org/wiki/1929


Noi, come il mondo intero, ab-
biamo bisogno che siano l’Av-
vento, la nascita di Cristo, la 
magia del Natale o altre motiva-

zioni a tema, per far arrivare alle nostre 
orecchie ed al nostro cuore un soffio nuovo, 
un vento alieno, più buono, che somigli alla 
grazia. 
Ci chiediamo se serva davvero il Natale per 
trattare certi temi difficili, ispidi, lontani 
dalle nostre aree comfort e, banalmente, ci 
rispondiamo di sì. 
Ben inteso, non siamo gli unici a galleg-
giare in questo brodo esistenziale, eterno 
dilemma, ma potremmo, fra tanti, oggi fis-
sare un primato che rispecchi, almeno a pa-
role, il nostro essere cristiani, sfuggire ad 
un perbenismo strisciante e chiederci, in-
sieme a Papa Francesco, se davvero “serve 
vivere se non si vive per servire”. 
Qual è la speranza? Quella di piantare oggi, 
fra chi ci legge, un piccolo seme nella attesa 
che domani possa diventare un albero rigo-
glioso e pieno di frutti: quelli dell’ascolto, 
dell’altruismo e dell’aiuto. 
Quest’anno, per sopraffare la mia co-
scienza, tacitare quella vocina che mi 
ascrive al lungo elenco dei conformisti, fra 
tanti, sono andato a cercare qualcuno che 
si sporca le mani con l’amore per il pros-
simo, si dedica senza se e senza ma a “re-
stituire dignità” a chi dignità e amor 
proprio spesso li ha persi, anche grazie alla 
nostra poca sensibilità. 
 
Pompeo Maritati, assistente volontariato 
carcerario di “Comunità Speranza”, di 
Lecce, in una fugace telefonata, mi ha reso 
partecipe della costante difficoltà, durante 
l’anno, di toccare certi temi, trovare ade-

guati fondi, aiuti solidali e concreti e… poi?  
Poi arriva la magia del Natale che, per po-
che settimane, risveglia il nostro misero 
torpore di complici avari. 
 
A lui abbiamo chiesto di parlarci dell’asso-
ciazione, di come si muove, cosa fa, come 
vive e interagisce col sistema carcera-
rio... 
 
«Comunità Speranza è un’associazione di vo-
lontariato, che opera a Lecce e provincia dal 
1996: lo scopo è il reinserimento familiare e 
sociale dell’individuo, sia nel corso dell’espe-
rienza detentiva che dopo la sua conclusione. 
Crediamo sia un dovere sociale aiutare chi 
vive questo dramma, cerchiamo di fare della 
carcerazione un momento di crescita indivi-

duale e di responsabilità civile». 
Cosa fate all’interno del penitenziario? 
 
«Colloqui di sostegno, incontri con i familiari.  
Organizziamo annuali appuntamenti in oc-
casione della festa della Befana, del papà, 
della mamma: queste iniziative consentono 
un importante momento d’incontro con i figli 
in un clima gioioso ed in un contesto infor-
male, durante il quale i bambini, senza bar-
riere, possono rapportarsi anche fisicamente 
con il genitore, dialogare e giocare con lui.  
Gli incontri vengono realizzati con il sostegno 
dei cappellani, di associazioni ed animatori, 
che offrono momenti di svago, di musica, gad-
get, dolciumi.  
Promuoviamo la distribuzione di generi di 
prima necessità, quali biancheria nuova, ve-

stiario e prodotti igienici: questi aiutano le 
persone indigenti a mantenere un aspetto di-
gnitoso e a prendersi cura di sé. E poi, presso 
la sezione femminile, curiamo l’attività dei la-
boratori di bricolage e cucito: stimola lo spi-
rito creativo delle detenute, abbassa il livello 
d’ansia e 
fornisce un supporto psicologico e di auto-
stima nella relazione interpersonale, soprat-
tutto con i figli, cui sono destinati i lavoretti 
realizzati». 
 

Invece, all’esterno? 
 

«Curiamo il sostegno ad ex detenuti e alle loro 
famiglie, diffondiamo l’informazione e la sen-
sibilizzazione alle tematiche penitenziarie 
presso Parrocchie, Scuole, Università, Enti, 
Uffici attraverso corsi di formazione, per fa-
vorire la conoscenza del pianeta carcere, delle 
sue regole e della sua subcultura. 
Alimentiamo il dialogo e la sinergia con le 
Istituzioni penitenziarie e gli Enti locali. Que-
sto ci ha consentito di realizzare, da oltre 13 
anni, il progetto di inclusione sociale deno-
minato ASILO: Accoglienza, Sostegno, In-
serimento, Lavoro, Opportunità. 
Il percorso è nato grazie al sostegno del Co-
mune di Lecce che ha concesso, in comodato 
d’uso gratuito, una ex scuola rurale denomi-
nata Villa Adriana, la stessa che riadattata 
in mini appartamenti semi-allestiti, concede 
accoglienza a detenuti in permesso premio ed 
al loro nucleo familiare; a familiari fuori sede 
per effettuare colloqui in carcere; sostegno a 
detenuti che espiano la condanna in misure 
alternative alla detenzione, nonché una prima 
assistenza al momento della scarcerazione a 
detenuti italiani e stranieri privi di riferimenti 
familiari. Inoltre, l’associazione, autotassan-
dosi, offre biancheria, prodotti per l’igiene, 
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ASILO AI CARCERATI: ACCOGLIENZA, SOSTEGNO,
Pompeo Maritati. L’assistente volontariato carcerario di Comunità Speranza: «Si può trasformare 
il dolore in opportunità, per restituire dignità e speranza a chi vive situazioni di marginalità»



spese di prima necessità». 
Come sono regolamentate 
tali iniziative? 
 

«L’accoglienza degli ospiti non avviene per 
iniziativa dell’Associazione, è regolamentata 
dall’attività di osservazione e trattamento 
svolta in carcere dall’apposita équipe, subor-
dinata alla concessione dei benefici da parte 
del Magistrato di Sorveglianza o dell’Auto-
rità giudiziaria competente. Tutto ciò si tra-
duce nell’accogliere persone vincolate da 
specifiche prescrizioni, come il divieto di 
uscire dalla struttura o farlo in tempi ed orari 
stabiliti. 
 La durata dei permessi varia da uno a otto 
giorni, a seconda della situazione giuridica e 
comportamentale dei detenuti. L’ospitalità 
prevede, vista la limitata disponibilità degli 
spazi, una programmazione attenta delle pre-
senze, per garantire adeguata permanenza a 
chi è solo e, a chi ha parenti, favorire il ricon-
giungimento familiare in un clima sereno e 
protetto, sempre nel rispetto dei programmi 
stabiliti dal Magistrato». 
 
Come descriverebbe lo spazio di Villa 
Adriana? 
 
«È uno spazio di socializzazione tra volontari, 
operatori del settore penitenziario, detenuti e 
familiari, utile a recuperare le responsabilità 
sociali, nonché le dinamiche genitoriali ed af-
fettive per favorire il graduale reinserimento 
in famiglia e nel territorio. 
Villa Adriana è l’unica struttura laica sul 
territorio provinciale che offre il servizio di 
accoglienza a persone detenute: consente di 
riunire il nucleo familiare, riavviare la rela-
zione affettiva e permettere un progressivo e 
protetto percorso per il reintegro e la risocia-

lizzazione». 
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Villa Adriana. «Spazio di socializzazione tra volontari, operatori, detenuti e familiari, utile a recuperare 
le responsabilità sociali, le dinamiche genitoriali ed affettive per favorire il graduale reinserimento»

di Luigi Zito

Dovesse indicare un pregio della vostra associa-
zione? 
 
«Le nostre attività sono la dimostrazione concreta di 
quanto sia possibile trasformare il dolore in opportunità, 
per restituire dignità e speranza a chi vive situazioni di 
marginalità, anche se un impegno di tale portata non è mai 
privo di difficoltà». 
 
Quali sono le maggiori problematiche che incon-
trate? 
 
«Sono tante: dalla complessa gestione delle iniziative al-
l’interno del carcere, alla programmazione attenta e rispet-
tosa delle accoglienze in strutture come Villa Adriana. 
Per non parlare poi del peso economico, che rappresenta la 
maggiore difficoltà. 
Le risorse a disposizione sono limitate e la sopravvivenza 
di molti progetti dipende interamente dalla generosità dei 
donatori e dall’autotassazione dei volontari. 
Combattiamo ogni giorno per mantenere attiva ogni ini-
ziativa e rispondere ai bisogni crescenti di chi vive il 
dramma della detenzione e della reintegrazione». 
 
Come possono, i nostri lettori, aiutare l’associa-
zione? 
 
«È semplicissimo. Basterà visitare il sito dell’Associazione 
www.comunitàsperanza.org per poter effettuare eventuali 
donazioni in denaro, che peraltro, ricordo, sono fiscalmente 
detraibili per il 35%. La gestione, in particolare di Villa 
Adriana, ha bisogno continuamente di risorse finanziarie, 
in quanto l’ospitalità offerta è totalmente gratuita e senza 
alcun sostegno pubblico. Consentitemi un ultimo appello, il 
Natale è alle porte e l’atmosfera natalizia è generalmente 
portatrice di una sensibile generosità di cui noi operatori ne 
siamo felici, ma desidero ricordare che oltre al periodo na-
talizio, vi sono oltre undici mesi dell’anno dove spesso, ahi-
noi, la sensibilità verso le varie forme di disagio viene un 
tantino accantonata». 

Le risorse sono limitate  
e la sopravvivenza di 
molti progetti dipende  
da generosità dei donatori 
e autotassazione dei 
volontari. Combattiamo 
ogni giorno per 
mantenere ogni iniziativa 
e rispondere ai bisogni  
di chi vive il dramma della 
detenzione e della 
reintegrazione

Pompeo  
Maritati

http://www.comunit�speranza.org


Ho avuto l’opportunità di 
entrare per la prima volta in un 
carcere. 
Da visitatore, sono stato a 

Borgo San Nicola a Lecce.  
Non in qualità di giornalista, ma con 
un’associazione culturale, per prender 
parte ad un reading su tematiche d’attualità 
in occasione di un’attività organizzata 
dall’Ites Olivetti.  
Nel blocco dei detenuti per reati legati 
alla criminalità organizzata passati in 
giudicato, tra tante cadenze poco 
salentine, ho provato quelle mille emozioni 
che finiamo sempre per limitarci a definire 
“un’esperienza forte”.  
Non è facile in effetti definirla 
quest’esperienza.  Di quelle ore lontane dal 
tuo mondo e dal tuo telefono, restano 
poche parole e tanti frame, tante 
sensazioni, tanti volti. Come il sorriso di 
quel detenuto che fa capolino 
all’improvviso in classe per congedarsi 
dopo 11 anni di detenzione. Sorriso che, 
poco dopo in strada, si trasforma in 
imbarazzo quando ammette che lui non 
saprebbe scattare un selfie, «perché 
abituato ai telefonini di qualche tempo fa». 
L’esperienza è stata possibile grazie 
all’invito del professor Umberto Cataldo, 
docente per la sede carceraria dell’ITES 
Olivetti di Lecce.  
Per svincolarmi da quella inconsistente 
definizione di esperienza forte, mi sono 
affidato al suo sguardo più lucido ed al suo 
punto di vista privilegiato, in cerca in 
particolar modo di una risposta: come si 
può vivere il carcere come un percorso di 
rinascita e scongiurare che sia invece un 
luogo dove la propria vita si arena.

Entrando in carcere si ha 
subito la percezione di dare 
troppe cose per scontate, di 
immaginarle un po’ troppo 

in maniera hollywoodiana.  
 

Partiamo quindi dall’ABC: come è 
organizzata la scuola all’interno 
della casa circondariale? 
 

«Il carcere di Lecce è suddiviso in sei 
blocchi. Ciascuno ha un percorso 
scolastico per adulti, suddiviso in tre 
periodi: il primo con i primi due anni; il 
secondo che racchiude terzo e quarto 
anno e l’ultimo che rappresenta il quinto. 
L’unico indirizzo presente è Ragioneria». 
 

Sono tanti i detenuti che 
frequentano la scuola? 
 

«Le iscrizioni ed anche le presenze 

variano e sono influenzate un po’ dalla 
lunghezza della detenzione ed un po’ 
dalla perseveranza stessa nel seguire i 
corsi. Va detto che chi è già diplomato 
difficilmente segue il percorso scolastico 
(chi lo è proprio in Ragioneria non 
potrebbe farlo nemmeno da uditore). 
Chiaramente il più frequentato è il primo 
periodo, mentre il terzo periodo, ossia il 
quinto anno, è attualmente presente solo 
in un blocco. In tanti escono prima di 
arrivarci e possono poi continuare fuori.  
L’anno scorso, ad esempio, si sono 
diplomati in quattro all’interno del 
carcere». 
 

Qual è la differenza tra insegnare 
qui e farlo a scuola? 
 

«In primis il fatto che a scuola si insegna 
a dei ragazzi, mentre in carcere si hanno 

di fronte degli adulti con una propria idea 
già costituita del mondo. L’altra grande 
differenza è nel rispetto del ruolo del 
docente: in carcere c’è un rispetto totale 
per questa figura. Quello che a scuola 
ormai non c’è più». 
 

Com’è stato l’inizio della tua 
esperienza da docente in carcere? 
 

«Ho iniziato ad insegnare qui, quindi il 
mio primo giorno di lavoro in carcere è 
stato anche il mio primo giorno da 
insegnante (peraltro in piena pandemia). 
Ne sono stato felice: avevo sempre 
lavorato nel terzo settore, con realtà 
borderline, e questa era un’esperienza che 
volevo fare. 
Ed è, si, un’esperienza forte. Lo è il 
sentirsi chiudere sempre le sbarre alle 
spalle, il sapere che hai di fronte persone 
che hanno commesso reati che non 
conosci. Ma mi ci sono adattato in fretta e 
mi ha ripagato subito, rispettando le mie 
aspettative: per quanto mi riguarda, non 
c’è mai stato un istante in cui abbia 
pensato che chi è detenuto non abbia 
speranza per il futuro». 
 

A proposito di futuro, il reintegro è 
un percorso che inizia in classe? 
 

«La scuola, come tutte le altre attività 
riabilitative, per i detenuti sono punto di 
partenza fondamentale. Sono loro stessi a 
richiederlo: lo vedono come tassello 
fondamentale di questo percorso. 
Nonostante questo, sono tanti coloro che 
nemmeno si iscrivono al percorso 
scolastico». 
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UN GIORNO DIETRO LE SBARRE
L’esperienza. Nel blocco dei detenuti per reati legati alla criminalità organizzata passati in 
giudicato. L’imbarazzo di quel detenuto che dopo 11 anni non riusciva a farsi un selfie...

di Lorenzo Zito

Foto di repertorio



Perché non si 
iscrivono? 
 

«In carcere c’è una 
routine totale: alzarsi, pulire la 
stanza, la palestra, la barba, 
l’ora d’aria. Qualsiasi momento 
è scandito da questo ed è 
calcolato dai detenuti. La scuola 
non fa parte di questa routine. 
Vuoi perché non tutti devono 
ancora diplomarsi, vuoi perché 
la scuola stessa non è sempre 
costante: può accadere che in 
alcuni giorni, per motivi interni 
all’amministrazione 
penitenziaria, la lezione non ci 
sia». 
 
Nelle ore in classe, la 
geografia ti aiuta a portare 
gli studenti oltre le mura 
 

«Molto. Attraverso la geografia 
cerchiamo di interpretare la 
realtà. Geografia non vuol dire 
solo barbabietola da zucchero, 
ma anche geopolitica, 
cambiamenti climatici, 
migrazioni.  
Capire cosa accade là fuori, cosa 
significa Israele contro Palestina. 
Con gli altri insegnanti andiamo 
oltre la lezione con degli appositi 
progetti anche in orario 
extracurriculare ed in periodi in 
cui in carcere le attività sono 
ridotte al minimo, come d’estate, 
e in cui c’è paradossalmente 
molto più bisogno.  
Ad esempio, abbiamo tenuto 

degli incontri sui cambiamenti 
climatici invitando degli esperti; 
un torneo di calcio con ospiti 
delle associazioni e gli alunni 
della sede centrale; abbiamo 
dato vita ad una biblioteca della 
scuola in carcere (i ragazzi non 
hanno accesso diretto dai blocchi 
alla biblioteca carceraria); il 
teatro; la ceramica; gli scacchi.  
Il nostro ruolo va oltre quello 
dell’insegnante. Abbiamo anche 
l’importante compito di 
ascoltare. Tanto del tempo a 
disposizione lo si spende nel 
parlare.  
Per certi versi, è come avessimo 
un ruolo di accompagnamento 
alle persone, quasi come 
psicologi aggiunti». 

Eppure molti pensano che 
insegnare in carcere faccia 
rima con far nulla... 
 
«È vero che in carcere ci sono 
alcune incombenze in meno 
rispetto alla scuola all’esterno, 
tipo l’assenza degli incontri coi 
genitori o il fatto di non aver a 
che fare con minorenni. A ciò si 
aggiunga che gli impedimenti 
sono sempre dietro l’angolo: non 
è facile portare persone esterne a 
lezione; la carenza di personale 
in carcere non agevola lo 
svolgimento di attività di gruppo; 
le strutture sono spesso 
insufficienti per garantire 
l’accesso alle attività a tutti 
(basti pensare che il campo di 

calcetto è uno solo per oltre mille 
persone). Tutti questi ostacoli 
potrebbero inaridire le attività 
che noi docenti proponiamo. Ma 
se si ha voglia di fare bene il 
proprio lavoro, si trova il modo 
di riempire quel tempo in più che 
resta rispetto alla scuola 
classica». 
 

Vedi una traccia del tuo 
lavoro nella vita delle 
persone che vivono la 
detenzione? 
 

«Molto spesso. Le piccole cose 
qui hanno grande riverbero. Vale 
per le cose negative (quelle 
problematiche che nelle vite 
all’esterno possono sembrare 
piccolezze qui dentro crescono a 
dismisura), ma vale altrettanto 
per le cose positive.  
Ogni opportunità di incontro con 
l’esterno come una chiacchierata 
con qualcuno di diverso o una 
semplice partita di calcio con 
degli estranei per loro vuole dire 
tutto: più attività fornisci meno 
tempo hanno per rimuginare 
sulle loro problematiche, per 
sentirsi trascurati, bistrattati, 
dimenticati». 
 

Dal tuo punto di vista 
privilegiato, cosa pensi del 
distacco tra la vita carceraria 
e la realtà del mondo esterno 
che corre veloce? 
 

«Il gap c’è ed aumenta con 
l’aumentare della detenzione.  

È un dato di fatto che non 
possiamo non tenere in 
considerazione. Incide su due 
piani. Quello delle competenze 
che rischiano di venire meno e 
quello dell’empowerment 
personale.  
Non è facile resistere, non 
affossarsi psicologicamente 
proprio sapendo che più si sta 
dentro più difficile diventerà 
reintegrarsi una volta usciti. Per 
questo le attività che si svolgono 
nella casa circondariale sono 
fondamentali: più se ne fanno, 
meno dazio si paga. In fin dei 
conti per capirlo non occorre per 
forza sbirciare dietro le sbarre. 
Basta vedere la vita di tutti i 
giorni, osservare i giovani: il 
rischio di fermarsi e restare 
indietro vale per tutti, a maggior 
ragione per la condizione che 
vivono i detenuti». 
 
Pensi che il nostro sistema 
penitenziario dia il giusto 
peso alle scuole in carcere? 
 
«La scuola è uno dei primi passi 
per riappropriarsi della propria 
vita, per questo le deve essere 
sempre data la giusta 
importanza, assieme a tutte le 
altre attività riabilitative. Oggi 
non sono certo che questo 
avvenga a tutti i livelli; perciò, 
sono sicuro che si possa e si 
debba sempre fare di più». 

 

Lorenzo Zito
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E domani?. Come si può vivere il carcere come un percorso di rinascita e scongiurare che sia, 
invece, un luogo dove la propria vita si arena? Intervista al professor Umberto Cataldo
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Entra nel vivo il calendario di 
appuntamenti per le festività 
natalizie di Tricase dal titolo 
“La Luce del Natale”, promosso 

dall’assessora a Cultura e Turismo Fran-
cesca Longo e dal sindaco Antonio De 
Donno. 
Dopo l’accensione dell’albero di Natale 
di piazza Pisanelli e l’inaugurazione degli 
addobbi e del mercatino natalizio curato 
dall’associazione culturale Philia in via 
Cittadella, è in programma un lungo mese 
di eventi: mostre, concerti, mercatini, 
laboratori, feste, gastronomia, visite 
guidate, presentazioni di libri, intratte-
nimento e tanto altro.  
 

IL CALENDARIO COMPLETO 
 
Partiamo dagli appuntamenti 
fissi: in piazza Cappuccini, tutti 
i giorni, la pista di ghiaccio.  
Presso il parcheggio dell’ex Eu-

rospin, di via Giulio Cesare, il Luna Park.  
Attesissima la 43esima edizione del Pre-
sepe Vivente, su Monte Orco. Le aper-
ture, dalle 17,30 alle 20,30, del 25, 26, 28 
e 29 dicembre e 1, 4, 5 e 6 gennaio 2025. 
Su proposta dell’InfoPoint Turistico della 
Città di Tricase, sabato 14 e sabato 28 
dicembre e 4 e 10 gennaio, dalle 16 alle 
18, le visite guidate gratuite “Tricase 
Nobilissima”, nel centro storico cittadino.  
A Palazzo Gallone, presso le Scuderie, 
due mostre, aperte tutti i giorni fino al 
15 gennaio, dalle 15,30 alle 19:“Reqvietes”, 
a cura di Daniele Met, Alessandro Raeli 
e Carlo Morciano, e “Gli archivi raccon-
tano: 5 secoli di vino a Tricase”, di Carlo 
Morciano. 
Sabato 14 la Fondazione di Partecipazione 
T. Caputo ospiterà Enrico Galiano che 
presenterà il suo libro “L’arte di sbagliare 
alla grande”, dalle ore 18, presso il teatro 
parrocchiale della chiesa di S. Antonio. 
Nella stessa giornata, alle ore 19, a Tutino, 
pittulata e mercatino di Natale, a cura 
della locale parrocchia di Santa Maria 
delle Grazie. 
A Lucugnano invece, l’inaugurazione 
della mostra di Antonio Fuortes. Evento 
a cura dell’associazione Tina Lambrini, 
con inizio alle 20, presso Palazzo Comi. 
Domenica 15, si inizierà con l’arrivo di 
Babbo Natale, con la presenza degli artisti 
di strada e intrattenimento. L’appunta-
mento, a cura di Città di Tricase, della 
locale Associazione Commercianti e 
dell’associazione Tricasèmia, si aprirà 
alle 17, in via San Demetrio. 
A Palazzo Gallone, presso la Sala del 
Trono, un’ospite speciale: Serena Bortone 
che, dalle ore 19, presenterà il suo libro 
“A te vicino così dolce”, nell’ambito del 
Salento Book Festival. 
Dalle 20, nella sede della Pro Loco “Piano 
di Natale”. Sempre alle 20, a Palazzo Gal-
lone, i laboratori a cura di CISS e Pro 
Loco.  
Ed ancora, nell’ex IAT di piazza Pisanelli 
(Palazzo Gallone) la grande attesa per la 
Casetta di Babbo Natale, curata da Tri-
casèmia. 
Sulla piazza, invece, i mercatini di Natale 
a cura dell’associazione culturale Philia 
e di Tricasèmia. 
A Lucugnano appuntamento col recital 
“Chiamatemi Don Tonino” a cura dell’as-
sociazione Tina Lambrini, dalle ore 20. 
Lunedì 16, “Il Mondo in un Presepe: la 
diversità che unisce”, sul Loggione di Pa-
lazzo Gallone dalle ore 17.  

Evento a cura della Scuola dell’Infanzia 
di via Pertini e di Lucugnano (Istituto 
comprensivo Tricase – Via Apulia) 
Sempre alle 17, all’ingresso di Palazzo 
Gallone, gli alunni di scuola media dell’I.c. 
Tricase - via Apulia si cimenteranno nel 
Coro di Natale, diretto dalla maestra Er-
silia Ferraro (con vendita delle pigotte 
UNICEF). 
Mercoledì 18, ancora musica a cura degli 
studenti del Tricase - via Apulia, questa 
volta con le Classi di Strumento Musicale: 
alle 18,45, il Concerto di Natale presso il 
teatro parrocchiale della chiesa di San-
t’Antonio. 
Alle 20 invece il Concerto di Natale a 
cura di Tricasèmia nell’atrio di Palazzo 
Gallone. 

Giovedì 19, tornano i mercatini di Natale, 
a cura delle associazioni Philia e Trica-
sèmia. Appuntamento dalle 20 tra piazza 
Pisanelli e piazza Dell’Abate. 
Venerdì 20, il concerto dell’Istituto Com-
prensivo “G. Pascoli” presso il teatro 
parrocchiale della chiesa di Sant’Antonio 
da Padova, dalle ore 20. 
Sabato 21, sarà la volta del Natale nel 
Borgo, a Depressa, in piazza Castello, 
dalle 20. Sempre alle 20, nel centro storico 
di Tricase, in via San Demetrio, Tricasèmia 
propone Danza Natalizia. 
Per domenica 22, è atteso l’arrivo della 
Luce della Pace, alle ore 20, presso la 
chiesa di Sant’Antonio da Padova. In serata 
una lunga serie di eventi: per le vie del 
centro, la musica itinerante della Misto 
Band, una proposta della locale Asso-
ciazione Commercianti; presso il teatro 
parrocchiale della chiesa di Sant’Antonio 
da Padova, sempre alle 20, Storia di un 
uomo e della sua ombra, di Principio 
Attivo Teatro; ancora alle 20, la Sfilata 
con slitta di Babbo Natale a cura di 
Philia (il percorso: via Pio X, via Umberto 
I, via Monteverdi, via Lecce, via Roma, 
via D. Caputo, via Toma; arrivo in Piazza 
Pisanelli, presso la Casa di Babbo Natale, 
dove saranno i mercatini natalizi). 
Lunedì 23, Antonio Sparascio presenterà 
il suo libro “Passo a due”, presso la Pro 
Loco alle ore 20. Nel rione di Tutino, 
sempre alle 20, appuntamento con Il Vil-
laggio di Natale, in piazza Castello dei 
Trane. Evento a cura del Comitato Festa 
Madonna delle Grazie e Sant’ Antonio. 
Due eventi invece a Lucugnano, entrambi 
presso Palazzo Comi, a cura dell’associa-
zione Tina Lambrini: il Laboratorio di 

Lettura per bambini e la presentazione 
del libro “Mura di Seta”, con l’autore 
Luigi Torsello. 
Martedì 24 in occasione della Vigilia 
torna la musica itinerante della Misto 
Band, nel centro del paese, su proposta 
della Pro Loco e della Città di Tricase, 
dalle 20. Nel rione Tutino, a cura della 
locale parrocchia di Santa Maria delle 
Grazie, la focareddha, in piazza Castello 
dei Trane, dalle ore 18,30. Doppio ap-
puntamento a Lucugnano, a cura del-
l’associazione Tina Lambrini ed alle 19: 
in piazza Comi la Festa della Vigilia, a 
Palazzo Comi l’inaugurazione della mostra 
“Le Medaglie degli Eroi”.  
Venerdì 27, altra proposta a cura dell’as-
sociazione Tina Lambrini a Lucugnano: 
alle 20, Graziano Gala presenterà il suo 
libro Popoff, a Palazzo Comi. 
A Tricase, alle 20, presso la chiesa di San-
t’Antonio da Padova ed a cura della locale 
parrocchia e del Comune, il Concerto di 
Natale con Antonio Amato. 
Sabato 28 nuovo appuntamento con la 
musica itinerante della Misto Band, nel 
centro del paese, a cura della locale As-
sociazione Commercianti. A Tutino, a 
cura della parrocchia di Santa Maria delle 
Grazie, Tombolata di Natale presso il 
centro culturale, dalle 19,30. 
Domenica 29: Tombolata a Lucugnano, 
al teatro, a cura dell’associazione Tina 
Lambrini (ore 20).  Echi di Luna e Adriano 
Piscopiello, presso i locali dell’ex Macello 
di via Marina Serra alle ore 20: evento a 
cura dell’InfoPoint Turistico della Città 
di Tricase. 
A Tutino, a cura della locale parrocchia 
di Santa Maria delle Grazie, il Racconto 
di Natale in versi, a lume di candela in 
chiesa, col gruppo di lettura “Le lanterne 
di Diogene”, dalle 19,30. 
Martedì 31, a cura dell’associazione Ado-
vos Messapica ci accompagna all’arrivo 
del 2025 nella Notte di San Silvestro con 
il Capodanno in Piazza Pisanelli, a par-
tire dalle 21,30. 
Giovedì 2, in programma l’Omaggio a 
Domenico Modugno, presso la Sala del 
Trono di Palazzo Gallone. Evento curato 
dalla Pro Loco con la Città di Tricase. 
A Lucugnano invece i Laboratori di Ri-
camo per bambini, dalle ore 20, presso 
Palazzo Comi, a cura dell’associazione 
Tina Lambrini (anche venerdì 3, dalle 18). 
Venerdì 3 a Lucugnano, Dario Goffredo 
presenterà il suo libro “L’idea di costruire” 
presso Palazzo Comi, alle 20. 
Presso la Pro Loco, alle 20, il reading 
“Marie Curie”.  
Nella Sala del Trono invece, alle 20, l’as-
sociazione di W.A. Mozart presenterà 
“Quando la musica apre il tuo cuore”, 
con l’orchestra di fiati Artistica Inclu-
sione, diretta dal M° Antonio Mastria.  
Sabato 4, sarà il turno della Festa con 
stand gastronomici e musica, tra Largo 
Sant’Angelo e piazza Pisanelli (dalle 20 
ed a cura di Philia). 
Due appuntamenti per bambini a cura 
dell’associazione Tina Lambrini a Lucu-
gnano, in sequenza a partire dalle 18 ed 
a Palazzo Comi: il Laboratorio di Ricamo 
ed il Laboratorio di Lettura (quest’ultimo 
anche domenica 5). 
Domenica 5, alle 17,30, Torneo di Burraco 
a Tutino. 
Lunedì 6, in piazza Pisanelli, alle ore 20, 
Arriva la Befana ed il karaoke, evento a 
cura di Tricasèmia con Pro Loco e co-
mune di Tricase. 
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TRICASE, LA LUCE DEL NATALE
Il calendario. Da Serena Bortone all’arrivo della Befana, passando per la slitta di Babbo Natale,  
il Capodanno in Piazza, mercatini, luna park, pista di ghiaccio, l’imperdibile Presepe Vivente...



Avvento /av·vèn·to/ sostantivo 
maschile che significa arrivo, 
venuta o nel significato cri-
stiano indica il periodo di 

quattro settimane destinato al raccogli-
mento e alla meditazione nell’attesa del 
Natale. 
Partendo dal balcone istituzionale di Pa-
lazzo Orsini, la musica ed i suggestivi 
canti di Giovani Realtà sotto la guida di 
Ettore ed Elisa Romano, la Città di Ga-
latina ha dato il via al Calendario Urbano 
dell’Avvento e quindi del Natale Galati-
nese.   Molti gli elementi di novità, che 
hanno come obiettivo quello di fermarsi 
a riflettere e confrontarsi su diversi temi: 
dalla riscoperta delle radici, dall’inclusi-
vità, all’ambiente creando un senso di co-
munità. La visione, progettazione e la 
determinazione a lavorare per creare co-
munità parte già dal titolo della rasse-
gna Natale Come una Volta.  
Il calendario delle iniziative del Natale 
2024 porta alla chiusura del tema an-
nuale di progettazione turistica e va-
lorizzazione del territorio individuato 
dall’Assessorato al Turismo di Maria 
Grazia Anselmi e Barbara Perrone re-
ferente Marketing Territoriale dello Staff 
del Sindaco, che hanno lavorato que-
st’anno sul tema delle radici, andando 
così a chiudere il cerchio iniziato a gen-
naio e sviluppato con «Radici. Nel Cuore 
delle Emozioni», e legandosi al Ministero 
degli Esteri che ha indicato il 2024 come 
l’anno del Turismo delle Radici.  
Attesa, inclusività, territorio, am-
biente, comunità sono i pilastri sui quali 
si è sviluppato quanto è già possibile ve-
dere per le strade della città. 

CALENDARIO URBANO DELL’AVVENTO 
 

Galatina per rafforzare il 
tema «Natale Come Una 
Volta», ha dato vita al 
Calendario Urbano 

dell’Avvento, dando modo a cittadini e 
viaggiatori di alzare lo sguardo verso 
l’alto, per assistere a 30 minuti di 
performance artistico musicale a cura 
dei vari talenti della città.  
Un’idea di Barbara Perrone, resa 
possibile attraverso il prezioso supporto 
operativo della Commissione Pari 
Opportunità con la presidente Evira 
Licchetta e l’assessora Annamaria 
Congedo, nonché alla Fashion Academy. 
L’invito a riscoprire il piacere dell’attesa 

si racconta con il Calendario Urbano 
dell’Avvento: in corrispondenza del 
numero indicato dall’elegante drappo 
bordeaux e oro, ogni pomeriggio (dalle 
17,30) ci sarà un momento di 
animazione musicale e/o teatrale a 
cura di diverse scuole, commercianti, 
associazioni ed artisti del territorio che 
hanno adottato il balcone.  
Un invito a rallentare la marcia, alzare lo 
sguardo, cambiare punto di 
osservazione e lasciarsi meravigliare e 
sorprendere dal quotidiano. 
Tutti i 25 drappi del calendario urbano 
dell’avvento sono stati posizionati dal 
centro storico di Galatina alle periferie, 
passando per le frazioni di Noha, 
Collemeto e Santa Barbara. 
 

ATTENZIONE ALL’AMBIENTE 
 

Un altro elemento di novità è 
l’attenzione e 
sensibilizzazione 
all’ambiente.  

Questi elementi si raccontano attraverso 
i 250 alberi di ulivo donati a Galatina 
dall’associazione Olivami, unica 
associazione no profit che consente 
l’adozione di un ulivo per aiutare la 
riforestazione degli uliveti salentini 
colpiti dalla Xylella, e che in occasione 
del Capodanno degli Alberi a febbraio 
saranno piantumati per creare un futuro 
polmone verde in città.   
Per chiudere il cerchio tra visione, 
creatività ma soprattutto concretezza, è 
stata già individuata la particella di 
terreno comunale dove i 250 giovani 
alberelli saranno messi a dimora, 

creando un ponte tra passato e futuro.  
Altra particolarità sono i contenitori 
dove sono stati collocati 
temporaneamente gli alberi.  
Fusti industriali destinatati alla 
discarica che, attraverso l’upcycling, 
sono ritornati a nuova vita, grazie agli 
scintillanti colori in linea con la palette 
della tradizione e che sta punteggiando 
la città di oro, verde e bordeaux.  
Natura e mano dell’uomo, ruvidità ed 
eleganza ad ogni spettatore la ricerca 
della propria chiave di lettura. 
 

REGALI FATTI CON IL CUORE 
 

L’attesa, la condivisione e 
ilcoinvolgimento 
intergenerazionale dei saperi 
si raccontano invece con 

i laboratori gratuiti «Regali fatti con il 
cuore» che si tengono ogni sabato, dalle 
16 alle 18, a cura di artisti, artigiani e 
persone della società civile negli spazi 
dell’atrio di Palazzo Orsini a cura della 
Società Operaia e negli spazi 
della mostra temporanea Punto dopo 
Punto a cura della Commissione Pari 
Opportunità.  
Da segnalare, infine, le serate al Teatro 
Cavallino Bianco a cura della Vito 
d’Agostino con la stagione Natale 
d’Amare 2024, che faranno parte degli 
oltre 50 appuntamenti di Natale da 
mettere in agenda.  
Per tutti gli eventi delle feste a Galatina vi 
invitiamo a consultare le nostre pagine 
con gli “Appuntamenti di Natale” in 
questo e nel prossimo numero in 
distribuzione.
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NATALE COME UNA VOLTA A GALATINA
Con il Calendario Urbano dell’Avvento. Radici, inclusività, ambiente, senso di comunità  
Dall’apertura dei balconi agli ulivi, per riscoprire il valore del tempo e delle radici



La magia di un filo di 
lana riciclato, lungo 100 
km. Il progetto ha coin-
volto tantissime donne, 

nocigliesi e dei paesi vicini, che 
hanno creato all’uncinetto, con 100 
km di filo di lana riciclato, circa 3000 
mattonelle, tutte uniche che, in-
sieme, hanno dato vita ad un albero 
di Natale alto 8 metri realizzando 
una vera e propria opera d’arte.  
Il progetto fa parte del programma 
annuale di attività dell’Associazione 
LiberaMente A.P.S. Nociglia che ha 
al suo interno il Laboratorio di ma-
nufatteria Concy il quale ogni anno 
si dedica con arti di ricamo, cucito, 
uncinetto alla realizzazione di lavori 
destinati ai mercatini di Natale, il 
cui ricavato è donato in benefi-
cenza. 
Uno di questi è stata la realizzazione 
dell’intera sala di accoglienza del re-
parto oncologico del Veris Delli 
Ponti di Scorrano.  
L’iniziativa di quest’anno è stata in-
titolata “Per fare un Albero ci vuole 
un filo” e mira a sensibilizzare la co-
munità al riciclo. 
Riprende il versetto della famosa 
canzone “Ci vuole un fiore” , del 
1974 di Gianni Rodari, cantata da 
Sergio Endrigo. 
Quei versi educavano ed educano 
tutt’ora, all’amore e al rispetto per 
ogni cosa che esiste sul Pianeta. 
«Per fare un Albero ci vuole un seme, 
diceva la canzone. Il nostro seme», 
spiega il presidente dell’associa-
zione LiberaMente, Maria Linda Va-

drucci, «è stato il filo di collabora-
zione, di passione, e di grande senso di 
comunità che ha unito tutti con grande 
entusiasmo»  
«Creare, adoperarsi per sentirsi co-
munità» è la mission di Associazione 
LiberaMente di Nociglia. 
L’albero è stato acceso l’8 dicembre, 
subito dopo la processione dell’Im-
macolata e potrà essere ammirato 
per tutto il periodo natalizio.  
La presidente Vadrucci ci tiene a rin-
graziare «l’ing. Massimo Toma per la 
progettazione della struttura, 
il sindaco Vincenzo Vadrucci e l’am-
ministrazione comunale per la loro 
preziosa disponibilità, tutte le donne e 
uomini nocigliesi e dei paesi vicini 
coinvolti, i nonni dell’istituto R.S.A. 
Capece, chi ha contribuito e lavorato 
la lana, e tute le aziende del posto che 
hanno dato un contributo fattivo». 
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PER FARE UN ALBERO CI VUOLE UN FILO...
Nociglia, LiberaMente. Tantissime donne hanno creato all’uncinetto, con 100 km di filo di lana 
riciclato, circa 3mila mattonelle che hanno dato vita ad un albero di Natale alto 8 metri

Se c’è un luogo in Salento dove il 
Natale è di casa, questo è 
Ruffano. Da anni ormai il centro 
storico ruffanese assieme a quello 

della frazione, Torrepaduli, si connotano per 
la capacità di trasformarsi in un villaggio 
natalizio incantevole, suggestivo e, 
soprattutto, sempre originale. A prova di 
imitazione.  
Anche quest’anno “InCanto di Natale” sarà 
in grado di sorprendere i visitatori di ogni 
età, che giungeranno da ogni angolo del 
Salento e da tutta Italia. 
L’attesa cresce di ora in ora anche sui social, 
dove Ruffano spicca ormai tra i nomi dei 
villaggi natalizi “da non perdere” nelle più 
cliccate classifiche Instagram, accanto a 
città dal blasone internazionale come 
Alberobello o Polignano a Mare. 
Il calendario di eventi promosso 
dall’assessora a Cultura e Turismo Pamela 
Daniele, per l’amministrazione guidata dal 
sindaco Antonio Cavallo, ci accompagnerà 
fino al 6 gennaio 2025. 
A comporre il villaggio natalizio di Ruffano 
una serie di attrazioni che 
caratterizzeranno tutti gli eventi (che vi 
invitiamo a consultare le nostre pagine con 
gli “Appuntamenti di Natale” in questo e nel 
prossimo numero in distribuzione). 
 
L’assessora a Cultura e Turismo Pamela 
Daniele spiega: «Per un grande risultato, 
questi eventi richiedono grande impegno. Sono 
infatti tanti i volontari ed i collaboratori che, 

appena archiviato l’ultimo grande 
appuntamento, Il Parco delle Zucche dello 
scorso fine ottobre, si sono messi al lavoro al 
nostro fianco per realizzare gli allestimenti ed 
organizzare gli eventi che ci accompagneranno 
in questo mese. Non posso che ringraziarli tutti 
perché è grazie al loro entusiasmo che eventi 
come InCanto di Natale prendono forma e 
trovano grande riscontro di pubblico».  
Il sindaco Antonio Cavallo ha aggiunto: «Da 
alcuni anni Ruffano non è più una sorpresa ma 
una garanzia nell’organizzazione di grandi 
eventi. Il merito è anche di questa splendida 
comunità, che ha saputo cogliere l’importanza 
di essere unita, di adoperarsi in gruppo, 
ciascuno nel suo piccolo, per dare valore al 
proprio paese, rendendolo ancor più bello ed 
attraente per le migliaia di visitatori che ormai 
attendono impazienti la possibilità di 
trascorrere dei momenti speciali coi propri cari 
o coi propri amici nel nostro magico borgo 
antico». 

Ruffano torna InCanto di Natale
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ASPETTANDO NATALE
sabato 14

domenica 15

BORGAGNE (Melendugno) – 
I.c. Rina Durante Borgagne, 
Praesepium, il luogo 
dell’infinito, Nella mangiatoia 
cambia la storia,  
a cura dell’associazione 
Borgagne si Mostra  
CASAMASSELLA (Uggiano) – 
Piazza Umberto I, 
dalle ore 10, Punta 
della Felicità, 
Mappa di 
Paesaggio e di 
comunità, Mi 
fermerò nei prati, 
passeggiare come 
pratica di stupore. 
Bosco Fondazione Le 
Costantine, ore 10,30, 
Movimento Arcaico Salento  
CASARANO – Palazzo 
comunale, Mercatini Natalizi, 
a cura del Comitato genitori 3° 
Polo, in collaborazione con 
Leo Club (anche domenica 15). 
Palazzetto dello Sport 
EuroItalia, Bimbi in Festa, 
evento di beneficenza (anche 
domenica 15) 
CASTRO – Biblioteca Castello 
Aragonese, inaugurazione 
mostra, Il presepe attraverso 
gli occhi dei Fratelli de Santis. 
Centro storico, dalle 17 alle 20, 
Marasia, Zampognari del 
Salento. 
Cattedrale, ore 20, Yang 
Choir, Fiat Lux – Sia fatta 
luce, concerto gospel 
GALATINA – Via Liguria 15, 
Calendario Urbano 
dell’Avvento  
LUCUGNANO (Tricase) – 
Piazza Comi, ore 20, 
inaugurazione mostra 
Antonio Fuortes  
MARTANO – Via Santa Lucia, 
ore 19, Pittulata di Santa 
Lucia 
MATINO – Piazza Municipio, 
ore 17, Strittuleddha di 
Babbo Natale, mercatini, 
Casa di Babbo Natale e 
trenino nel centro storico 
MELENDUGNO – Centro 
Anziani, ore 17, Compagnia 
Gli Squasati, Canti della 
tradizione salentina   
Nuovo Cinema Paradiso, ore 
20,30, Digiunando davanti al 
mare, spettacolo teatrale 
OTRANTO - Da Largo Porta 
Alfonsina a piazza Castello, 
dalle 15 alle 21, Mercatini di 
Natale, a cura di Vivere 
Otranto. 
Cattedrale, ore 16, 
Cooperativa Luce a Est, 
Mosaico della Cattedrale di 
Otranto: a colloquio con 
alcuni personaggi, visita del 
mosaico della Cattedrale, 
approfondendo alcuni dei suoi 
personaggi nelle varie 
interpretazioni proposte da chi 
ha cercato di analizzare il 
significato allegorico e 
culturale e immaginare il 
messaggio che Pantaleone 
intendeva trasmettere 

RUFFANO – Aula consiliare, 
ore 18, Voce alle donne Odv 
presenta il libro Torri costiere 
della provincia di Lecce di 
Francesco Pio Fersini. 
Raccolta firme per accesso ai 
finanziamenti FAI per Torre 
Palane di Marina Serra 
TRICASE – Teatro Don 
Donato Bleve, Chiesa 

Sant’Antonio, ore 18, Enrico 
Galiano presenta il suo 
libro, L’arte di sbagliare 
alla grande 
UGENTO – Via Orsini, dalle 
15,30 alle 20, Associazione 
Santa Chiara, Battesimo 
della Sella. 
Piazza San Vincenzo, dalle 

18, Panettone in Festa, La 
Notte del Lievito Madre. 
Corso Umberto, dalle 18, Santa 
Claus Village a cura della Pro 
Loco Ugento e Marine (anche 
domenica 15) 
UGGIANO LA CHIESA – 
Piazza Santa Lucia, in 
occasione di Santa Lucia 
pamparrina, Mercatini di 
Natale; ore 21 concerto 
Munte Rushmore, Salento 
memorial 

LUCUGNANO (Tricase) – 
Piazza Comi, ore 20, recital 
Associazione Tina Lambrini, 
Chiamatemi Don Tonino,  
MARTANO – Piazza Caduti, 
dalle 16,30, Mercatino di 
Santa Lucia; dalle 18, Wine 
Christmas Musica e Cantine, 
degustazione di vini delle 
cantine locali e musica live 
MATINO – Sala polifunzionale 
Casa Serena, dalle 16 alle 
20,30, Christmas Chess 
(Scacchi di Natale). 
Teatro comunale, ore 19,30, 
Piccolo Teatro Matinese,  
A scuola. 
Via Addolorata, ore 20, 
Mercatini di Natale e 
concerto de Gli Avvocati 
Divorzisti 
MELENDUGNO – Nuovo 
Cinema Paradiso, ore 17,30, 
Sapiens, Famiglie a teatro 
MELPIGNANO - Piazza San 
Giorgio, dalle 10, Pranzo della 
domenica, progetto 
multimediale di Daniele De 
Michele (Don Pasta), sulle 
cucine, i sapori e i racconti 
italiani attorno alla tavola 
MORCIANO – Piazza degli 
Eroi, ore 7, ritrovo per Gita ai 
mercatini di Alberobello e 
Locorotondo 
OTRANTO – Giardini pubblici 
ore 10, Le domeniche della 
prevenzione, giornata 
dedicata alla prevenzione. 
Tenuta Montevergine, ore 12, 
Natale insieme agli amici 
della terza età: pranzo e 
scambio di auguri per gli 
ultrasettantenni (servizio 
navetta per il ristorante). 
Da Largo Porta Alfonsina a 
piazza Castello, dalle 15 alle 
21, Mercatini di Natale. 
Centro storico, ore 17, La 
ghironda di Natale itinerante, 
musica e balli tradizionali, 
con I Tamburellisti di 
Otranto del M° Massimo 
Panarese 
PARABITA – Parabilia - Il 
Natale Immersivo: tunnel 
tecnologici, video mapping, 
visori realtà virtuale, 
presepe immersivo, mostra 
dei presepi artigianali, 
300 alberi di Natale nel borgo 
antico, Casa di Babbo Natale, 
spettacoli, gastronomia 
natalizia 
PRESICCE - ACQUARICA – 
Natale nel Borgo di Presicce: 
dalle 16, Mercatino di Natale, 
con artisti di strada, mini 
luna park, degustazioni 
tipiche, tra musiche diffuse e 
visite guidate per il borgo 
addobbato. 
Sala convegni palazzo Ducale, 
dalle 16 alle 18, Laboratorio 
di purceddhuzzi, Insieme ai 
nonni, organizzato da Fidas. 
Gran Sfilata con la Band di 
Babbo Natale, partenza alle 
16 da piazza dell’Amicizia e 
arrivo alle 18 in piazza del 
Popolo; alle 20 concerto Le 
Iene Band

ANDRANO - Istituto 
Comprensivo Via del Mare, ore 
20, Alleviamo il dolore, 
raccolta fondi Telethon 
CAPRARICA – Fiera di Santa 
Lucia: dalle 16, santa messa 
nella chiesa della Madonna del 
Carmine, processione, fuochi 
d’artificio e apertura 
allestimenti natalizi 
CASARANO – Palazzo 
comunale, Mercatini Natalizi, 
a cura del Comitato genitori 3° 
Polo, in collaborazione con 
Leo club. 
Palazzetto dello Sport 
EuroItalia, Bimbi in Festa, 
evento di beneficenza 
CASTRO – Piazza Armando 
Perotti, Babbo Natale scende 
dal Castello, a cura di Edilizia 
Acrobatica 
Centro storico, ore 20, 
Bambuballa, Supereroi e 
Principesse, parata e 
spettacoli 
COLLEMETO (Galatina) – Via 
Padova 35, Calendario 
Urbano dell’Avvento  
GALLIPOLI – Cinema Teatro 
Schipa, ore 19, Night Before 
Christmas, luci, ombre e colori 
in uno spettacolo di musica, 
danza e teatro, divertente, 
grottesco ma anche romantico 
ed emozionante. Produzione 
Indisciplinati in 
collaborazione con Témenos 
Recinti Teatrali. Regia di 
Valentina Piccolo 
LECCE – Teatro 
Apollo, ore 18, 
Sergio 
Cammariere 
Quartet in 
concerto 

continua a pagina 20
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ARIA DI FESTA
domenica 15

luned ì 16

RUFFANO – Centro storico, 
dalle 17, La Notte degli Elfi, a 
cura dell’associazione 
provinciale Volontari per 
l’Onco-Ematologia Pediatrica, 
che porterà sul palco, dalle ore 
19, la musica di The Fivelandia 
-  Cristina D’Avena Cartoon 
and more 
TAVIANO – Santuario B.V.M. 
Addolorata, ore 19, Concerto 
di Natale, spettacolo di musica 
e voci con il soprano Simona 
Gubello, il mezzosoprano 
Vincenza De Rinaldis, il 
tenore Federico Buttazzo, il 
baritono Giorgio Schipa e 
Myriam Baglivo (voce); al 
pianoforte il M° Valerio De 
Giorgi; all’arpa dal M° Anna 
Maggio; voce recitante di 
Fabio Rubino; presenta 
Deborah De Blasi 
TRICASE – Via San Demetrio, 
dalle 17, Artisti itineranti, 
Babbo Natale e 
intrattenimento, a cura di 
amministrazione comunale, 
Tricasèmia e Associazione 
Commercianti. 
Pro Loco, ore 20, Piano di 
Natale. 
Scuderie Palazzo Gallone, 20, 
Laboratori CISS e Pro Loco. 
Sala del Trono, ore 20, Salento 
Book Festival: Serena 
Bortone presenta il suo libro, 
A te vicino così dolce. 
Ex IAT, piazza Pisanelli, Casa 
di Babbo Natale, a cura del 
comune e di Tricasèmia. 
Piazze Pisanelli e Dell’Abate, 
dalle 20, Mercatini di Natale, 
a cura di comune, Tricasèmia 
e Philia 
UGENTO – Corso Umberto, 
dalle 17, Santa Claus Village a 
cura della Pro Loco Ugento e 
Marine

continua a pagina 21

segue da pagina  19

CASAMASSELLA (Uggiano) – 
Fondazione Le Costantine, ore 
10,30, Le donne nella storia di 
Casamassella, laboratorio di 
progettazione editoriale 
partecipata 
CASARANO – Palazzo di Città, 
piazza San Domenico, ore 19, 
Novena Musicale (fino al 24 
dicembre) 
GALATINA – Piazza Cesari 
Scuola, Calendario Urbano 
dell’Avvento  
TRICASE – Loggione Palazzo 
Gallone, dalle 17, Scuola 
dell’Infanzia di via Pertini e 
Lucugnano (Istituto 
comprensivo Tricase - Via 
Apulia), Il mondo in un 
Presepe: diversità che unisce. 
Ingresso palazzo Gallone, ore 
17, alunni della scuola media 
I.c. Tricase - Via Apulia, Coro 
di Natale, diretto dalla 
maestra Ersilia Ferraro e 
vendita delle Pigotte Unicef

marted ì 17

GALATINA – Piazzetta 
Galluccio, Calendario Urbano 
dell’Avvento 

mercoled ì 18

CASARANO – Piazza 
Indipendenza, ore18, 
Carovana di Babbi Natale, 
festa per grandi e piccini 
CASTRO – Le scuole in… 
cantano i borghi, a cura 
dell’I.c. di Castro, Minervino 
di Lecce e Santa Cesarea 
Terme 
GALATINA – Via Lillo, 
Calendario Urbano 
dell’Avvento  
MARTANO – Per le vie del 
paese, dalle 17,30, Zampognari 
per Martano 
MORCIANO – Le scuole in… 
cantano i borghi, visite 
guidate, a cura dell’I.c. Salve-
Morciano-Patù. 
Piazza Giovanni Paolo II, ore 
18, Esibizioni artistiche dei 
bambini 
OTRANTO – RSA Villa 
Calamuri ore 16, Una notte di 
luce, rivolto agli amici della 
terza età per immergersi 
nell’atmosfera natalizia, con 
l’allestimento di un presepe 
vivente. A cura 
dell’Associazione La 
Palumbara 
PRESICCE - ACQUARICA – 
Oratorio don Tonino Bello,  
ore 18,30, Pittulata di Natale 
TRICASE – Teatro 
parrocchiale Don Donato 
Bleve, Chiesa di Sant’Antonio, 
ore 17, alunni della scuola 
media I.c. Tricase - Via 
Apulia, Coro di Natale, diretto 
dalla maestra Ersilia Ferraro 
e vendita delle Pigotte Unicef. 
Atrio Palazzo Gallone, ore 20, 
Concerto di Natale, a cura di 
Tricasèmia 
UGENTO – Info Point, ore 
19,30, ritrovo per Le Strade 
delle Donne, Percorso con 
Narrazioni, Progetto Futura, 
Puglia per la Parità, a cura 
della Pro Loco Ugento e 
Marine

g ioved ì 19

venerdì 20

CASARANO – Piazzetta d’Elia 
e palazzo de Judicibus, ore 17, 
Il Natale al Borgo, Mercatini 
di Natale con la Casa di 
Babbo Natale e gli Elfi, a cura 
del TAAC (fino al 23 dicembre)  
Piazza Indipendenza, ore 17, 
Christmas Village, animazione 
per bambini, trenino, 
mercatini, food e musica 
(anche venerdì 20) 
GALATINA – Via Vittorio 
Emanuele, Calendario 
Urbano dell’Avvento  
MATINO – Chiesa San Giorgio, 
concerto dell’Istituto 
comprensivo 
MELENDUGNO – Nuovo 
Cinema Paradiso, ore 19, 
Aspettando il Natale, 
spettacolo di danza a cura di 
DEA Centro Sport e Danza 
MORCIANO – Vecchio Cinema 
Orlando, ore 10, Buffalo Kids, 
proiezione per alunni della 
scuola primaria 
PRESICCE - ACQUARICA – 
Centro storico Presicce, dalle 
18, Scuola in… canto di 
Borghi – Coralmente Insieme 
2024, organizzato dall’I.c. 
Madre Teresa di Calcutta con 
la collaborazione 
dell’amministrazione 
comunale 
TRICASE – Piazze Pisanelli e 
Dell’Abate, dalle 20, Mercatini 
di Natale, a cura di comune, 
Tricasèmia e Philia 
UGENTO – Cattedrale, ore 18, 
Concerto di Natale 
dell’Orchestra scolastica 
dell’Istituto comprensivo

CAPRARICA – Centro 
Polivalente Sindaco E. Greco, 
ore 20, Antonio Loderini e 
Gabriele Palma, Tangueria e 
Astor Piazzolla 
CASARANO – Piazza 
Indipendenza, ore 17, 
Christmas Village, 
animazione per bambini, 
trenino, mercatini, food e 
musica. 
Via Dante, ore 17, 
Estemporanea di Pittura, a 
cura di Nuvole Bianche (anche 
sabato 21). 
Chiesa Madre, ore 19, Coro 
Gospel, a cura del TAAC e del 
Lions Club 
MARTANO – Chiesa del 
Rosario, ore 19, Le scuole in… 
cantano i borghi, teatro, 
musica e momenti di 
riflessione con la 
partecipazione degli alunni 
dell’I.c. di Martano con 
Carpignano e Serrano 
MORCIANO – Vecchio Cinema 
Orlando, ore 10, Teste di 
Legno, spettacolo per ragazzi; 
ore 20, Festa dello Studio, 
premiazione e consegna 
borsa di studio agli studenti 
più meritevoli; a seguire, 
Kararecord, intrattenimento 
musicale 

CALIMERA – Centro storico, 
premiazione Io Compro a 
Calimera e System XMAS 
#Radioshow, station radio live 
in diretta nazionale con Radio 
System 
CAPRARICA –Dalle 18,30, 
Esprimersi in ordine alla 
donazione degli organi: una 
scelta di solidarietà e 
partecipazione, in 
collaborazione con Asl Lecce, 
AIDO e Centro Regionale 
Trapianti Puglia
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IO COMPRO  A CALIMERA
Christmas Magic. Fino al 6 gennaio eventi capaci di unire tradizione ed innovazione, 
rafforzando il senso di comunità e soddisfacendo le diverse esigenze di cittadini e visitatori

venerdì 20

NOHA (Galatina) – Via Noha 
4, Calendario Urbano 
dell’Avvento  
OTRANTO – Community 
library Le Fabbriche, ore 17, 
Decoriamo il Natale, 
laboratorio creativo per 
bambini dai 6 agli 11 anni e 
letture ad alta voce a cura 
dell’APS Otranto Culture. 
PRESICCE - ACQUARICA – 
Zampogne per le vie del 
paese (fino al 24 dicembre) 
Piazza dell’Amicizia, ore 16, 
Canti Natalizi con la Scuola 
dell’Infanzia Il Giardino dei 
Colori; ore 16,30, doni di 
Natale ai bambini dell’I.c. 
Madre Teresa di Calcutta; ore 
17,30 spettacolo per bambini 
con il Clown Lebowski 
TRICASE – Teatro 
parrocchiale Don Donato 
Bleve, Chiesa di Sant’Antonio, 
ore 20, Concerto  
Istituto G. Pascoli 
UGENTO – Castello 
d’Amore, Concerto 
di Natale, a cura 
della Pro Loco 
Ugento. Primo 
spettacolo alle 19, 
secondo alle 20

segue da pagina  20 Ha preso il via il calendario di 
manifestazioni Natalizie “Chri-
stmas Magic – Io compro a Ca-
limera” che si prolungherà fino 

al giorno dell’Epifania.  
Con questo progetto il comune “grico” vuole 
valorizzare l’identità del territorio attra-
verso eventi natalizi che saranno capaci di 
unire tradizione ed innovazione, raffor-
zando il senso di comunità e soddisfacendo 
le diverse esigenze di cittadini e visitatori.  
L’iniziativa punta a ravvivare la microecono-
mia dei negozi di prossimità del contro sto-

rico, rendendo Calimera una meta sempre 
più vivace, utilizzando le festività natalizie 
per attrarre nuovi visitatori ed offrire ai cit-
tadini ed ai turisti un’esperienza autentica. 
Gli eventi spaziano da spettacoli musicali e 
teatrali, a una station radio live e tanti ospiti 
a sorpresa, con l’obiettivo di promuovere il 
territorio e sostenere le attività economiche 
del centro storico in un periodo dell’anno 
particolare.  
Il progetto “Io compro a Calimera – Chri-
stmas Magic” peraltro sostiene l’obiettivo del 
comune di Calimera di rendere il Natale un 

appuntamento fisso nel calendario annuale, 
facendone una meta conosciuta al grande 
pubblico.  
Il centro storico (in particolare la piazza 
principale Piazza del Sole), sarà il cuore 
dell’evento, con strade, piazze e spazi pub-
blici trasformati in luoghi di incontro e sco-
perta grazie a un programma ricco di 
attività.  
Tutti gli eventi dell’iniziativa li potrete se-
guire attraverso le nostre pagine con gli 
“Appuntamenti di Natale” in questo e nel 
prossimo numero in distribuzione.

Il Centro Storico di Matino si 
prepara ad accogliere la magia 
delle festività natalizie con 
l’evento La Strittuledda di 

Babbo Natale, che ha preso il via il 13 di-
cembre, con una serie di attività ed eventi 
che animano le vie del paese fino al 15 di-
cembre.  
L’iniziativa è realizzata dall’associazione di 
promozione sociale Joannes Paulus II con 
il supporto del comune di Matino e la parte-
cipazione di numerosi artigiani e produt-
tori locali. 
Il programma prevede un ricco calendario 
di eventi per grandi e piccini, con una serie 
di appuntamenti che contribuiranno a creare 
un’atmosfera festosa e coinvolgente per l’in-
tera comunità. 
Tutti i giorni, a partire dalle ore 17, il centro 
storico di Matino si trasformerà in un vero e 

proprio villaggio natalizio, 
con i tradizionali mercatini 
di Natale, dove sarà pos-
sibile acquistare prodotti 
artigianali, dolci tipici e 
regali originali, il tutto 
accompagnato dalle luci 
e dalle musiche natali-
zie che faranno da cor-
nice a questa magica 
manifestazione. 
In particolare, sabato 14 di-
cembre, il tradizionale Trenino 
Angelo Azzurro, che percorrerà le 
principali vie del paese, e la Pastorale nata-
lizia, con i suoi canti e balli tipici, che rievo-
cheranno le tradizioni popolari legate al 
Natale. 
Domenica 15, serata musicale con il con-
certo de Gli Avvocati Divorzisti, band che 

offrirà un live energico e coin-
volgente, per celebrare la festa 

con la musica dal vivo. 
L’ingresso è gratuito e 
tutti gli eventi sono aperti 
a tutti, per una proposta 
che valorizza le tradizioni 
locali e l’identità culturale 
del territorio, offrendo ai 

visitatori un’esperienza in-
dimenticabile immersi nel 

calore della comunità. 
L’amministrazione comunale di 

Matino invita cittadini e turisti a par-
tecipare a questa festosissima manifesta-
zione, che rappresenta un’occasione unica 
per scoprire il fascino del centro storico, im-
mergersi nell’atmosfera natalizia e riscoprire 
il piacere di vivere insieme la magia delle fe-
ste. 

La Strittuledda di Babbo Natale a Matino



L’arte è emozione e la 
cucina, anche ogni sin-
golo piatto che noi man-
giamo, può essere 

emozione. 
Soprattutto se preparato da uno 
chef ispirato come Tonino Ciardo 
di Depressa di Tricase. 
Il cinquantottenne chef del Risto-
rante La Tora di Felloniche (Patù) 
ha messo tutti d’accordo durante la 
convention calabrese di Siderno. 
Proprio in provincia di Reggio Cala-
bria si è celebrato il prestigioso 
Campionato Nazionale di Cucina 
(Organizzato dall’A.I.C. - Associa-
zione Italiana Cuochi - in collabora-
zione col Comune di Siderno e il 
Presidente nazionale Simone Falcini 
e la sua commissione), una sorta di 
chiamata a raccolta dei migliori ar-
tisti dei fornelli, più di un centinaio, 
provenienti da tutte le regioni dello 
Stivale. 
Tonino, forte della sua ultratrenten-
nale esperienza, ha presentato una 
delle sue tante specialità: la Tria di 
mare.  
Lo chef di Depressa ha sollecitato la 
vista ed il palato dei presenti, prepa-
rando ed impiattando una pasta alla 
curcuma coi frutti di mare, meri-
tando apprezzamenti e complimenti 
degli autorevoli assaggiatori.

I PREMIATI 
 

Medaglia d’argento 
nella categoria 
“piatti caldi” allo 
chef Danilo Ro-

mano di Matino con il suo 
piatto contadino “Quando e 
rrumasuijie te ieri su cchiù 
bbone allu crai”. 
Altra medaglia d’argento a 
Salvatore Palma di Carpi-
gnano Salentino e la sua ri-
cetta tradizionale “Fave e 
Foijie”. Tra gli emergenti, primo 
posto assoluto nella categoria 
junior chef di Alessio Pio 

Nuzzo di Racale studente 
dell’IPSAR di Santa Cesarea 
Terme che ha presentato il 
piatto Corona del Mediterra-
neo. La squadra pugliese è 
stata guidata dal presidente 
regionale A.I.C. Puglia, lo chef 
Mirco Antonio Vigna di 
Alessano. Infine, attestato di 
eccellenza per i vini del-
l’Azienda Cantina Monsel-
lato di Presicce-Acquarica e 
per Offishina di Matino, cer-
tificata azienda ecosostenibile 
per la sua lavorazione di pro-
dotti stagionati di pesce e con-
dimenti pregiati di mare.

di Antonio Scarcella  
(Psicologo e Psicoterapeuta 

Sophianalista) 
 

In Europa e in Italia 
stiamo vivendo un 
periodo storico par-
ticolare dopo anni di 

relativa pace e progresso dal 
punto di vista materiale.  
Ma se dal punto di vista mate-
riale abbiamo visto un notevole 
miglioramento, dal punto di vi-
sta spirituale, delle relazioni 
umane e della ricerca di senso 
da dare alla vita individuale, so-
ciale e cosmica credo di poter 
affermare che mai l’umanità ha 
toccato livelli così bassi e pros-
sima al baratro totale.  
Questa situazione mi ha spinto 
a dare un mio piccolo contributo 
lanciando con questo mio breve 
scritto un invito a tornare al 
verso di Omero e cioè all’Odis-
sea in particolare perché ritengo 
che il mito di Ulisse se riletto 
con la visione del prof. Antonio 
Mercurio, mio Maestro, possa 
aiutare le persone che ancora si 
pongono le domande: Chi sono? 
Da dove vengo? Dove voglio an-
dare? Perche’ vivo? 
Alla prima domanda rispondo 
che io sono o almeno vorrei di-
ventare una «persona nella acce-
zione che ne dà Antonio 
Mercurio: persona è un Sog-

getto spirituale unificatore do-
tato di libertà e identità propria, 
che è fine a sé stesso e a nessun 
altro che è capace di amarsi, 
amare ed essere amato». 
Già porsi davanti questo pro-
getto per me è una meta gran-
diosa se ci si ferma un po’ a 
riflettere su questo concetto pa-
rola per parola.  
Tale concetto, se noi decidiamo 
di leggere e riflettere sull’Odis-
sea e in particolare sul mito di 
Ulisse, viene raccontato da 
Omero in modo nascosto. 
Ecco perchè bisogna rileggere 
l’Odissea alla luce delle scoperte 
della Psicoanalisi e in partico-
lare della Sophianalisi.  
Infatti, l’Antropologia Perso-
nalistica Esistenziale di Mer-

curio ha scoperto che Omero 
nello scrivere l’Iliade e l’Odissea 
stava scrivendo inconsapevol-
mente la realtà che tutti noi vi-
viamo prima di venire alla luce, 
cioè il viaggio che fanno gli 
spermatozoi per raggiungere 
l’ovulo e fecondarlo (Iliade) e 
il viaggio che fa l’ovulo una 
volta fecondato per nascere 
(Odissea).  Ciò significa che, se 
vogliamo comprendere sempre 
più chi siamo, non possiamo 
non volgere la nostra attenzione 
al mondo della vita intraute-
rina e alla relazione primaria 
che abbiamo avuto con nostra 
madre, perché è lì che si creano 
i primi traumi nella nostra vita.  
Questo era il messaggio incon-
scio e l’invito che secondo Mer-

curio, Omero ci invitava a sco-
prire. Forse non è un caso che il 
mio intervento stia vedendo la 
luce nel periodo natalizio: Na-
tale da sempre rappresenta per 
tutto il mondo la nascita di una 
nuova vita.  Detto questo, credo 
di aver risposto anche alla se-
conda domanda e, cioè, da mi-
lioni di anni l’uomo viene dalla 
fusione dell’ovulo della madre e 
dello spermatozoo del padre. 
Ma il contributo maggiore che 
Omero ci offre è la risposta alle 
altre due domande: Dove voglio 
andare? E, perché vivo? 
Omero ci invita a realizzare una 
comunicazione d’amore anzi-
tutto tra un Io e un Tu rappre-
sentati dalla relazione finale 
tra Ulisse e Penelope che può 

realizzarsi solo dopo mille pati-
menti e diverse prove come per 
Ulisse da una parte e Penelope 
dall’altra. Pe raggiungere l’idil-
lio di una relazione tra un uomo 
e una donna, bisogna comin-
ciare a vedere il dolore come 
una forza cosmica che arriva a 
tutte le persone (nessuna 
esclusa) e riconoscere che il do-
lore nella vita arriva per tra-
sformarci e creare nuova vita 
e bellezza e non per espiare le 
nostre colpe. 
Mi piace chiudere con tre incisi 
di Antonio Mercurio tratte dal 
suo libro “Ipotesi su Ulisse”. 
Innanzitutto: «C’è una profonda 
differenza tra il cercare la cono-
scenza e il cercare la Verità. La 
verità sta nel profondo e deve es-
sere conquistata con molto dolore 
e coraggio; la conoscenza sta in 
superficie e richiede studio e co-
stanza; richiede solo fatica ma 
non dolore». 
Poi: «Molti sono coloro disponi-
bili a lottare per la giustizia, pochi 
coloro che lottano per la bel-
lezza». 
Infine: «Non ha senso navigare se 
non si sa dove andare». 
 

Se qualcuno volesse approfon-
dire l’argomento può ad anto-
nioscarcella1955@libero.it , 
oppure visitare il sito www.lavi-
tacomedono.it 
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ILIADE ED ODISSEA, «RILEGGIAMOLI»
E scopriremo che… «Altro non sono che il viaggio che fanno gli spermatozoi per raggiungere 
l’ovulo e fecondarlo (Iliade) e il viaggio che fa l’ovulo una volta fecondato per nascere (Odissea)»

Campionato Nazionale di Cucina. Il 58enne di Depressa 
di Tricase, tra i più apprezzati con il suo “Tria di mare”

Gold Metal a Chef Ciardo TRICASE: LE CENTO 
CANDELINE DI LUIGI TURCO

Luigi Turco, di Tri-
case, è nato il 5 di-
cembre del 1924.  
A dispetto dei 100 

anni compiuti, è autosufficiente 
e lucidissimo. Anzi, è una forza 
della natura! Va regolarmente in 
campagna, è inseparabile dalla 
cagnolina Stella, cura amorevol-
mente i suoi gattini e l’orticello. 
Racconta spesso delle sue vicis-
situdini durante la Seconda 
guerra mondiale: ha vissuto in 
prima persona gli orrori di metà 
secolo corso ed ha conosciuto i 
campi di concentramento, 
dopo essere stato catturato dai 
tedeschi. Riuscì a scappare dalla 
sua prigione, attraversò a piedi 
la ex Jugoslavia, camminando di 
notte per non essere scoperto. 
Costretto dagli eventi, dovette 
calzare le scarpe di un uomo de-

ceduto trovato lungo la strada. 
Nonostante quello che ha vis-
suto, non ha perso l’amore per 
la vita e per la famiglia. 
Tutti insieme, lui, 4 figli, 9 ni-
poti e 5 pronipoti, il 5 dicem-
bre hanno fatto festa. 
Anche il sindaco Antonio De 
Donno gli ha fatto visita. Gli ha 
consegnato una targa ricordo e 
donato una torta con il logo di 
Tricase, sui cui sistemare le 100 
candeline. 
Tra un augurio e l’altro si sarà 
parlto sicuramente anche di cal-
cio, perché Luigi è tifosissimo 
di Juventus e Lecce. È regolar-
mente abbonato a Sky e Dazn, 
non si perde una partita e cono-
sce tutti i nomi dei calciatori. 
Per ora il gol più bello lo ha 
fatto lui e vale 100 punti in clas-
sifica! Auguri.  

mailto:antonioscarcella1955@libero.it
mailto:antonioscarcella1955@libero.it
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Vi aspettano delle belle novità. Il 
pianeta dell’amore torna a sorridervi. 
Fortunati anche sul piano 
professionale, con Giove e Mercurio a 
vostro favore

Il transito sfavorevole di Venere nel 
segno dell’Acquario, porterà un po’ di 
tensione nella vita di coppia. Marte, 
anche lui sfavorevole, vi farà sentire 
stanchi ed irascibili

Venere porterà nuovi incontri o, se già 
in coppia, faciliterà passione e 
intimità. Preoccupazioni sul lavoro: 
Mercurio in opposizione porterà 
rallentamenti e discussioni… 

Col partner non sarà sempre facile 
comprendersi e sentirsi sulla stessa 
lunghezza d’onda: qualche coppia 
potrebbe vivere un forte momento di 
crisi e messa in discussione

Momento di bilanci: vi troverete a 
dover prendere delle decisioni, in 
taluni casi persino drastiche, che 
riguardano il vostro futuro, 
soprattutto professionale

Venere tornerà a sorridervi: le coppie 
che si ritrovano o che nascono 
adesso sono baciate dalle stelle! 
Mercurio, Marte e Giove favorevoli vi 
regalano nuove opportunità 

Attenti a non farvi prendere dalla 
rabbia: Marte sfavorevole vi invita a 
riflettere a fondo e contare fino a dieci 
prima di avere reazioni impulsive di 
cui potreste pentirvi

Sole e Mercurio splendono nel vostro 
segno: vi aspettano delle belle novità, 
occasioni interessanti e incontri da 
ricordare. Venere tornerà a favore e... 
saranno scintille! 

Venere in congiunzione, una garanzia 
per amore e sentimenti: le relazioni  
saranno in primo piano e vi sentirete 
più leggeri e meno sotto pressione dal 
punto di vista professionale

Le coppie nate da poco faranno molti 
passi avanti, quelle di vecchia data si 
sentiranno più forti e affiatate che 
mai. Mercurio e Giove vi favoriranno 
sul posto di lavoro
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dal 14 al 
20/12

REDAZIONE TRICASE 
via Domenico Cirillo, 19 

Tel. 0833/545 777  

371/3737310  

www.ilgallo.it 
info@ilgallo.it 

Cinema Massimo LECCE Space Cinema SURBO Cinema  Tartaro GALATINA Multisala Moderno MAGLIE

in programmazione - punta la fotocamera sul QR del tuo cinema preferito

Pianeta Cinema NARDÒ Cinema&Teatri GALLIPOLI Multiplex Fasano TAVIANO Cinema di TRICASE

Dal 19 dicembre

CAPRICORNOSAGITTARIO

LEONE VERGINE BILANCIA SCORPIONE

PESCI

Mancheranno forse il batticuore e le 
grandi emozioni dell’ultimo periodo, 
ma sarete felici di poter recuperare la 
serenità e il vostro equilibrio 
personale. E le feste arrivano...

CANCR0

ACQUARIO
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Commedia/Drammatico -  Italia - 135’

DIAMANTI

Un film di Ferzan Ozpetek. Con Kasia Smutniak, 
Jasmine Trinca, Luisa Ranieri, Stefano Accorsi. 
Il quindicesimo film di Ozpetek, con uno straordi-
nario cast che ha tra le protagoniste ben 18 attrici 
italiane. Un regista convoca le sue attrici preferite, 
quelle con cui ha lavorato e quelle che ha amato. 
Vuole fare un film sulle donne ma non svela molto: 
le osserva, prende spunto, si fa ispirare, finché il 
suo immaginario non le catapulta in un'altra 
epoca, in un passato dove il rumore delle macchine 
da cucire riempie il luogo di lavoro....

1
in Italia

ANGELINA MANGO - 
OLLY - JVLI 
Per due come noi

2
ALFA 
Il filo rosso

3
CESARE CREMONINI 
Ora che non ho più te

1
in Europa

THE WEKND 
Dancing in the flames

2 COLDPLAY feat.  
LITTLE SIMZ, BURNA BOY, 
ELYANNA & TINI  
We Pray

3
SHABOOZEY 
A bar song (tipsy)

NON SONO AMMESSI GLI STESSI VINCITORI PER ALMENO 
3 CONCORSI CONSECUTIVI. NON SI ACCETTANO  

NOMINATIVI DELLA STESSA FAMIGLIA

ARIETE TORO GEMELLI

Sul lavoro potreste incontrare qualche 
ostacolo dovuto ai transiti sfavorevoli 
di Mercurio e Giove: sarà soprattutto 
il rapporto con capi e colleghi a creare 
tensioni o preoccupazioni

TOP MUSIC 
LE PIÙ SCARICATE

Telefona martedì 17 dicembre dalle 9,30

Martedì 17 dicembre, telefona allo 0833 545 777. Tra i primi 30 
che prenderanno la linea verrà sorteggiata una  CENA PER DUE 
presso l’HOTEL TERMINAL DI LEUCA offerto dalla CAROLI HOTELS. In 
palio anche: il CALENDARIO SALENTINO 2025, con 382 pagine 
completo di supporto, ricco di proverbi dialettali, modi di dire, 
ricette e passatempi, offerto da Core Presciatu Maglie; una 
PUCCIA PICCOLA offerta da VOGLIA DI PIZZA di POGGIARDO; cOLAZIONE 
PER DUE offerta da AMERICAN BAR, stazione centrale di  UGGIANO LA 
CHIESA; 3 TICKET DA 6 CONSEGNE A DOMICILIO tra Tricase e frazioni, 
offerta da SPESAMITU; BIGLIETTI GRATUITI per una partita di PADEL 
(singolo giocatore) offerta da TIE BREAK SPORT CLUB DEPRESSA; 
BUONO SCONTO DI 10 EURO (spesa minima 30 euro) per l’acquisto 
di un LIBRO da MONDADORI a TRICASE; CORNETTO E CAPPUCCINO presso 
il BAR CASTELLO a CORIGLIANO D’OTRANTO; COLAZIONE X 2 da GOLOSA a 
TRICASE; CORNETTO E CAPPUCCINO al BAR LEVANTE a TRICASE (via per 
Montesano); un LAVAGGIO di PIUMONE MATRIMONIALE CON DETERGENTI 
(asciugatura esclusa) dalla LAVANDERIA BLU TIFFANY a MARITTIMA;  
BUONO SCONTO di 50 EURO sull’acquisto di occhiali da sole o da 
vista da OTTICA MORCIANO a TRICASE, ANDRANO, TIGGIANO o CASTRO.

TROVA I GALLETTI, I PREMI

PRIMA  
VISIONE  
novità  

al cinema

distribuzione gratuita 
porta a porta in tutta 
la provincia di LECCE 

La collaborazione sotto qualsiasi forma è  
Gratuita. La Direzione si riserva di rifiutare 

insindacabilmente qualsiasi testo e  
qualsiasi inserzione. Foto e manoscritti, an-
che se non pubblicati, non si restituiscono  

RIPRODUZIONE VIETATA 

MARKETING  
E PUBBLICITÀ



Nel Salento c’è una 
struttura in cui si è 
sicuri di poter fare 
affidamento su 

cure  amorevoli  e  su un’assi-
stenza medico-sanitaria traspa-
rente e qualificata: è la 
residenza sanitaria assisten-
ziale Casa per Anziani Capece 
di Nociglia: la struttura, diretta 
dall’amministratore unico 
Luana Pataleo, ha una ca-
pienza di 41 posti letto, con 
servizio mensa e personale 
altamente qualificato, compo-
sto da infermieri, operatori 
socio-sanitari, assistente so-
ciale, psicologo, fisioterapista 
e responsabile sanitario. 
 

Tutto lo staff sanitario colla-
bora con i medici di base in si-
nergia e con le competenze 
della rispettiva professione, ga-
rantendo cura, sostegno e sol-
lievo per la persona anziana 
ricoverata. 
 

COME E QUANDO SCEGLIERE  
 
«Uno dei momenti 
più delicati e difficili 
per una famiglia è 
quando si deve 

scegliere e saper gestire 
l’ingresso di un anziano 
all’interno di una residenza 
sanitaria assistenziale.  
Il timore è che il proprio caro 
non riesca ad ambientarsi nella 
nuova situazione e che possa 
soffrire il cambio di abitudini di 
vita e la lontananza dai propri 
familiari. 
Saper scegliere la struttura 
giusta, che sappia offrire 
adeguati comfort e un clima 
attento all’assistenza sanitaria e 
al supporto psicologico della 
persona, è fondamentale per 
continuare a garantire 
all’anziano un buono standard 
di qualità della vita». 

TUTTI SERVIZI DELLA RSA 
 

«I servizi della RSA 
sono destinati a 
persone con varie 
condizioni 

psicofisiche, che possono variare 
nel tempo con l’avanzare 
dell’età, in quanto effetto del 
progredire di malattie neuro-
degenerative, come Alzheimer, 
Parkinson, malattie 
neurologiche, deficit intellettivo, 
disturbi a livello motorio, 
diabete e altre tipologie di 
patologie. 
Ciascun ospite ha una propria 
cartella sanitaria, sulla quale 
sono riportate le visite cliniche, i 
controlli periodici di varia 
natura, il piano terapeutico 
individuale, l’anamnesi clinica e 
il decorso dello stato di salute 
della persona.  Inoltre, per 
ognuno di essi è redatta anche 
una cartella psicologica, sociale 
e di riabilitazione, nella quale 
vengono inseriti gli aspetti 
specifici dedicati a ciascuna 
competenza.  
Per esempio, al suo interno sono 

riportati i colloqui svolti dal 
personale di cura per conoscere 
la persona, comprenderla e 
aiutarla ad affrontare la 
situazione o avvenimenti che 
possono incidere sulla sua vita». 
 
Come spiega la dottoressa 
Luana Pantaleo:  
«Ogni giorno la struttura 
garantisce condizioni favorevoli 
per rendere l’ambiente di vita 
accogliente, in modo da 
garantire all’anziano un vissuto 
positivo a medio e lungo 
termine, grazie a un’assistenza 
sanitaria e sociale ottimali, la 
nostra attenzione è rivolta al 
nostro ospite attraverso progetti 
individuali volti a garantire una 
migliore qualità della vita, 
nonostante la lontananza dal 
proprio contesto abitativo e 
familiare.  
Obiettivo fondamentale è 
cercare di assicurare all’anziano 
uno stile di vita attivo, in base 
anche alle sue capacità residue, 
in modo da potenziare 
l’autonomia e l’autostima. 
Gli ospiti della Rsa Cpaf, di 

Nociglia, si devono sentire sicuri 
e supportati, in modo che 
mantengano un ruolo sociale e 
raggiungano obiettivi di 
sviluppo: a tal fine, la struttura 
ha elaborato una serie di 
progetti di animazione 
personalizzati, attraverso i quali 
operare sulla complessità della 
persona anziana, sul suo 
rapporto con gli altri utenti e 
con l’ambiente che lo circonda. 
Pilastri fondanti della forma di 
animazione adottata dalla 
struttura sono lo scambio e 
l’interazione tra anziano e 
mondo circostante. 
Gli obiettivi del progetto e i 
laboratori: aumentare gli 
stimoli per favorire l’autonomia; 
promuovere occasioni di svago e 
socializzazione; recuperare le 
capacità residue; migliorare la 
percezione che gli anziani hanno 
della soddisfazione dei propri 
bisogni; fortificare le risorse 
presenti; garantire la 
stimolazione cognitiva e 
migliorare l’autostima e la 
partecipazione di sé stessi come 
valore». 

INSIEME ANCHE A NATALE 
 
«Pilastro del progetto 
d’insieme è far 
trascorrere il Natale, 
le Feste, in armonia 

con i residenti e quanti si 
interfacciano con la nostra 
struttura. In questo Santo 
periodo il nostro laboratorio, 
ricco di eventi tutto l’anno, si 
arricchisce con i lavori di 
Natale, preparati con le mani 
dei nostri ospiti. Oggetti di 
Natale che abbelliscono la 
struttura e vengono, in alcuni 
casi, donati alle famiglie: un 
ulteriore passo verso 
l’integrazione e l’armonia e far 
assaporare e vivere la magia del 
Natale.  Grande apprezzamento 
riscuote il laboratorio di 
musica, attività sociale che 
facilita la comunicazione e 
l’integrazione tra il gruppo: gli 
anziani hanno così la possibilità 
di allacciare legami significativi 
e, inoltre, la musica costituisce 
uno strumento importante per 
chi soffre di Alzheimer. E poi, il 
laboratorio pittorico-fotografico 
e quello di orto terapia, che 
svolge il prezioso compito di 
contrasto del disturbo 
depressivo. Inoltre, all’interno 
della struttura si celebra 
periodicamente la Santa Messa 
e gli ospiti possono ricevere la 
comunione. Che i laboratori 
svolgano una funzione 
aggregante e di stimolo per le 
capacità è dimostrato anche dal 
fatto che per il secondo anno 
consecutivo il CPAF Capece ha 
partecipato alla creazione del 
presepe, aggiudicandosi il 
secondo posto. Per garantire un 
clima sicuro sotto il profilo 
sanitario, i familiari e i parenti 
possono accedere alla struttura e 
visitare il proprio caro sempre 
muniti di mascherina».
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RSA CAPECE, «LA SCELTA MIGLIORE»
Anche a Natale. Nella Casa per Anziani di Nociglia feste in armonia con i residenti e quanti  
si interfacciano con la nostra struttura. I lavori di Natale preparati con le mani degli ospiti


